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SOMM A. R I O Veduta la domamla fatta dalla pro nela di Cuneo por
l'istituzione di una scuola normale nutschile superiore in

PARTE UFFICIALE.

Reggo decreto n. 3482 (Seric 3'), col qw21e è convertit in Scuola
Saluzzo

normale governatiox la scuola magistrale mascAile di Salu::o -
Viste le' deliberazioni dell Giunta coinun11e di Saluzzo

Regio decreto n. 3464 (Serie 3), che approva l'annesso regola- e del Consiglio provinciale di Cuneo con lo quali le dye
mento organico de2te 1]it>lioteche governative del Regno - Regio

decreto n.340s (serie 3'), che modifica l'elenco delie stroppro-
Amministrazioni s'obbligano a coneogore nella spasa oc-

vinosali di Novara - Regio decreto n. 3466 (serie 3•) de ag- corrente nella misura di due lerzi del coëto medio dena

giunge all'elenco delle stradeprovinciali della provincia
di Campo-

basso i2 tratto della strada n. 23 scorrente nel territoritr
wiedesinto

- Regio decreto n. 3471 (S vie 3'), cite nomina ûno dei jne ibri

della Comotissione reldtíva ai proceedimenti poi dattgagg a i po-
litici siciliani - Disposizioni fatte nel personale dipendgatrilag
Ministere della Guerra - bisposizioni fatte nel persorialajin-
Bit.fario - Mini.stero del Tesoro:,dimostrar.ione dei kistËtgli del

scuola, in aggiunta agli altri oneri.per legge e rag>lamenti

sp utanti al comune;
Sulla pioposta del Nonco Ministro S gretari2 di Stata

pr la Pubbfici Iskukione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

conto del resoro at si ouobre isss -- Dirc.:ione Generate de De- È convertita in sauola normale governativa, a far tempo
bito Pubblico: RettsticAe <rinvestazione· dal l ottobro ael corrente anno, col concorso della pro-

Viààia di Caneo e del contune di Siduz o, la scuola magi-

Diarin estero - Tele.grammi dell'Agenzia Stefani -Wanlie variey
stimle maschile del ricordato comune.

11T Congresso Penitensiariginternationale- Decrete det pre¡i ilo
della probincia di Roma col quale viene autorinátà obetapazione Oldinialpoiche il presente decreto, munito det sigilio detto
di stabili per la costruzione della ferronía Roma Sùlniond - . .

Bonatini meteorici - Listino ulylciale,ddlla Ilorsa di Roma Stato maanserto nega Raccolta unietale delle le¿g; e del

annunst. decteli del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di fallo osservare.
' (In foglio di supplemento).

Pensioni, liquidate rialla Corte dei conti a facore di impiegati ci
Dato a Ronia, addi 29 settembre 1883.

e militati e loro fdmiglie. UMBERTO.
ÚrPPINO.

PAPeTE UFEICIALE
LEGGI E DECRËTI

I untero 21184 (Serie ?) della Racco*lta u§iciate delle leggi e

li Kuniero 310'8 (Serie Ja) deua lbtecotta vßiciate delle leggi e dei decreti del egno contierte il seguente decreto:

dei decrcli del Regno contiene il seguente decreto: UMBERTO I
UMBERTO 1

peÀ grazia di Dio e perjolontit della Nizione
per grazia di Dio e par volontà della Natione

RE IVITALiÃ RE D lTALIA

Veduta legge organica del 13 no embre 1859 e quella Visti i Nostri decreti 25 novearbre 1869, n. 53.68 ; 22

1 luglio 18Ú sull'istrãzÏone obhÏigaioria; giugno 1873, n. 1482 (Serie 23); 20 gennaio 187û, n. $ 78

Visto l' rticolo 2 deÏ regolamentó por le scuole normali (Serie fa); 29 maggio 1831 n. 282 (Serie 36), sull'ordi-

approvato col Nostro decreto del 21 glugno 1883; namento delle Bibliotecha governative del Regno;

Yisto il Regio deci'eto IT febbraio 1881; n. 2016, che Udito il parere del Consiglio di Stato;

ap¡)rova il testo unico delle leggi sulla Aniministrazione e Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

doritabilità generale dello Stato per la Pubblica Istruzione,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. E approvato il regolamento organico delle Biblio-
techo governative del Regno, anuesso al presento decreto
e llrmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione.;
Art. IL Can altro Nostro decreto sarà determinato il

ruolo degli impiegati delle Bibliotecho governative del
Regno;
Art. Ill. Sono abro2ati i decreti 25 novembre 1800, nu-

mero 5338; 22 giugno 1873, n, 1482 (Serie ga); 2 gennaio
1876, n. 2970 (Serie 22) ; 20 maggio 1881, n. 282 (Serie 32)
ed ogni altra disposizione contraria al presente regola-
monto organico.

Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobro 1883.

UMBERTO.
Corriso.

Visto, Il Guardusigilli: TAJN

E D. Il regolantento annesso al presente riec e/o terrù pubblicato
in fogli di Supplement>.

Il Numero 3105 (Serie 3¶ della Raccolta ugiciale tis/le leggi e

dei decreli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasla di Dio e per volontà dena Nazions

RE D'ITALIA

Vista la deliberaziono 14 febbraio 1881, del Consiglio
provinciale di Novara, .colla quak, essendosi i comuni di

Piatto e Valderiga rillatati di eseguire la condizione cui il

Consiglio stesso aveva vincolata l'iserizione nello elenco
delle strade provinciali del tronco di strada che da Bioglio
per Piatto e Vallengo metto alla provinciale Biella-Lago
Mag¿ioro, di sisteirarla cioò a loro spese prima di conse-

guarta alla provincia, si stabiliva di cancel:are il detto

tronco di strada dall'elenco delle provinciali;
Vista la nota 6 lug'io 1885, n. 73G, del prefelto prosi-

dente della Deputazione provinciale di Novara, attestante

che contro l'anzidetta deliberazione, debitamento pubblicati
a norma di legge, non venne opposto reclamo alcuno;
Visto il R. decreto 18 luglio 1882, con cui il tronco in

parola venne dichiarato aggiunto all'elenco dello strade pro-
vinciali di Novara ;
Visto il voto 3 ottobre 1885 del Consiglio superiore dei

lavori pubblici in adunanza generale ;
Considerando ;

Che il tronco di strada di che trattasi fu classiílcato solo

in riguardo all'alinea d dell'articolo 13 della leggo sulle

opere pubbliche;
Che le disposizioni di detto alinea sono essenzialmente

discrezionali e non assolute, sicchè l'Amministraziono pro-
vinciale In fondamento ad apprezzare, in riguardo agli in-
teressi che essa rappresenta, il carattere d'una strada e la

relazione che corre fra questa, la spesa occorrento alla sua

sistemazione e le condizioni del bilancio provinciale;

Che pertanto nulla osta ad accogliere la domanda del

Consiglio provinciale di Novara;
Visti gli articoli 13 e 14 della logge 20 marzo 1863,

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segratario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada da Bioglio alla provinciale da Biella al Lago
Maggiore per Piatto e Valdengo ó cancellata dall'elenco
delle provinciali di Novara, restando in tal senso mo<iilicato
l'elenco medesimo, ed il Nostro decreto 18 luglio 1882, col
quale detta strada fu dichiarata provinciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dc!!o Stato, sia inserto nella Raccolta uŒciale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2S ottobre 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Tunt.

Il Numero 3188 ( Serie 3^) della lluccolte ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta dena No.zione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 13 e 14 gennaio e 15 maggio 1883
del Consiglio provinciale di Campobasso, collo quali si

stabi!\, tra l'altro, di rlílutare la dichiarazione di provin-
cillità al tralto scorrento in territor.o di Molise della strada
da Vinchiaturo sulla Sannitica per la Sella del Mateso fra

Guardieregia o Sepino a Cerreto, iscritto al n. 33 dell'e-
lenco III, annesso alla tabella 13 della legge 23 luglio 1881;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione dello delibo-

razioni anzidotte el i ricorsi contro di essi avanzati dai
comuni di Sepino, Vinebiaturo, Cusano Mutri o Guardia-

regia, della stessa provincia di Campobasso, Correto San-
nita o Pietraroia, della provincia di Benevento ;
Visto il Regio decreto S luglio 1883, che dichiarava pro-

vinciale il tratto della strada in parola scorrente in terri-
torio della provincia di Benevento;
Viste le altro deliberazioni dello stesso Consiglio provin-

ciale di Cimpobasso, l'una in data 14 settembre 1878,
con cui si faceva istanza per la costruzione della strada
di che trattasi come provinciale di serio, e l'altra del 27

marzo 1882, che ammise m massima la provincialità di
tutte le strade interessanti quella provincia ed iscritte nella

legge 23 luglio 1881 ;

Visti tutti gli altri atti riferentisi alla vertenza in esame;
Visto il voto 9 maggio 1885 del Consiglio superiore dei

lavori pubblici in adunanza generale;
Considerando :

Cho nella strada n. 33, la quale prenderà ori¿ine da.

presso una stazione ferroviaria (Vinehiaturo) e farà capo
ad un capoluogo di tircondaria (C rreto Sanoita), si risdon-
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trano tutti i caralleri per essere dichiarata provinciale, a

mente dell'articolo 13, lettora d, della legge sulle opero
pubbliche;
Che il Consiglio provinciale di Campobasso, nella deli-

berazione 15 maggio 1883, su proposta della Commissione
speciale incaricata di riferire in proposito, ammise espres-
samente l'esistenza di tali caratteri, ma solo negò di iscri-
vore negli elenchi la strada medesima, ritenendone inutile
la costruzione per sè stessa e per mutate circostan<e ;

Che quanto alle mutate circostanze il solo fatto nuovo
clio sia dato rilevare dalla relazione è l'apertura all'eserci-
zio della ferrovia Benevento-Campobasso, dappoichè quanto
alla nazionale sannitica, che pur s'invoca, essa preesisteva
da gran tempo alla proposta del 1878, e non si credeva
che potesse supplire efficacemente ;
Clm, circa la nuova circostanza della ferrovia, non ò

credibilo che nel 1878, e massimo poi nel 1880 (quando
11 Deputazione provinciale di Campobasso fu invitata da

indicare le esclusioni od aggiunte alle proposte per nuove

strade provinciali già presentato) vi fosse alcuno che ra-

gionevolmente potesse mettero in dubbio la costruzione

prossima della Benevento-Campobasso, motivo per cui non
s'intende came l'apertura di questa abbia mutato lo stato

delle cose conosciuto al tempo della proposta ;
Che l'utilità della strada, per l'ampia ed importante re-

gione che attraversa, non può mettersi ia dubbio ;

Che non ò il ciso di occuparsi dei ricorsi avanzati dai
comuni di Correto Sannita e Pietraroia, perchò non appar-
tenenti alla provincia di Campobasso, e non aventi perciò
veste d'impegnare le deliberazioni del Consig'io di della
provincia ;

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,
allegato F, l'arlicolo 4 della legge 23 luglio 1881, n. 333,
e l'articolo 1° del regolamento 20 marzo 1884 por l'ese,
cuziene di quest'ultima legge;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Levori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il tratto della strada n. 33 scorrento in te1Titorio di
Campobasso é aggiunto all'elenco dello strade provinciali
di detta provincia, restando per tal modo accolti i ricorsi

prodotti dai comuni di Sepino, Vinchiaturo, Cusano Mutri
e Guardiaregia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, tuandanalo a chiunque .spolti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monzi, addi SS ottobre 1885.

U3ÏBERTO.

GENALA.

Vi:ta, Il Guardasigilli: Tuon.

IL Numero 2U I (Seric 3*) della liaccolta ufgeiale cielle leggi e
dei decreti del Retino contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 settembre 1883, nu-
mero 1575;
Udito il Consiglio dei 31inistri ;
Sulla proposta dei Nostri 3Iinistri Segretari di Stato del-

l'Ïnterno e delle Finanze per interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comm. Bonaccorsi Domenico marchese Di Casalotto,
senatore del Regno, ù chiamato a far parte della Commis-
sione di cui all'articolo 3 della legge 8 luglio 1883, n. 1490
(Seeie 32), relativa ai provvedimenti pei danneggiati poli-
tici siciliani, in sostituzione del senatore comm. Pietro Lan-
dolina marchese di S. Alfano, defunto.

Ordiniamo che il presento decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1885.

U3iBEllTO.
Derums.
A. Maaimi.

Visto, Il Guanlasigilli: TU.m.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero detta Guerra:

Con R. decreto del 30 ouobre 1885:

Pac ni cas. Luisi, avvocato liscale miiitare di la classe nel Tribunale
militare di Palermo, in aspettativa per informità comprovata, ri-
chianiato la servizio effettivo presso il Tribunale militare stesso.

I sottoindicali farmacisti civili 50.10 nominali farmacisti militari di
ga clEse :

Francavilla Filippo, nell'ospedale millare principale di Ancona.
Ferrara G:useppe, id. di Catanzaro.
II:cciardi Carlo, id. di Perugia.
Deltrame Giovanni, id. di Alessandria (succursale Savigliano).
Ceppi Ugo, iti, di Genova.

Con 11. decreto del 5 novembre 1885:
Berteinn Agostino, ragioniere geometra di 2a classe del genio militare

in aspettativa a Torino, rielliamato in ser\izio elTellivo direzione
genio To:ino.

Disposizioni fatte nel personale giwtiziarto:
Con RR. decreti del 21 ottobre 1885:

Spadea Saverio, cancelliere della Pretura di Nocera Tirinese, è tra-
malato alla Pretura di Ajello.

Papa Francesco Antonio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile
e correzionale di ilanteleone, è nominato cancelliere de¡la Pre-
tura di Nocera Ticinese, coll'annuo stipendio di liro 1600.

Giufte Busacca Luigi, canceliere della Pre:nra di Capizzi, è tramutato
alla Pretura di Santo Stefano di Camastra.

La Alotta Gius ppe, vicecancelliero della Pretura di Santa Lucia del
Mela, è nominato canceliere delli Pretura di Capizzi, coll'annuo
stipendio di liro 100),

"RMS/WWVV-
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Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

»

5,308,206
66

Crediti
di

Tesoreria
al

31

ottobre
1885.

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
(pagamenti
da

rim-

Lorsare)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

70,012,608
01

Amministraz¡onc
del

Fondo
per
il

culto

rimborsare)
.

.

Obbligazioni
dell'Asso
ecclesiast¡co
.

Carte
contab:li
.

.

Delcienza
di

cassa
(in

conto
sosposo)
.

Diversi
.

.

.

(pagamenti
da »

9,865,843
13

»

50,800
»

»

12,804,509
»

»

27,803,003
80

Fondi
di

cassa
al

31

ottobre
1885.

Contanti
presso
lo

Tesorerie
provinciali
e

centrale,
com-

preso
il

residuo
del

Prestito
per

l'abolizione
del
corso

forzoso
in

lire

156,006,520
>

.

.

.

.

.

.

L.

302,309,211
05

Fondi
in

via,

all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
-

Valori
presso
le

zecche
.

»

55,251,223
23 L

553,449,557
20

403,876,133
19

|

128,733,622
94

357,650,434
28

1,503,709,747
61



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati

MESE

MESE

DifFERENZA
Da

luglio
1885
Da

luglio
1884

DIFFERENZA

Ë¾ÛÅÑ$$

,

di

ottobre

d¡

oncore

nel

a

a

nel

tutto
ottobre
tutto
ottobre

1885

li§§4

1886

188õ

1884

Entrata
ordinaria.

A)

Categoria
I.

-

Entrate
e/Tettive:

Iledditi
patrimoniali
dello
Stato.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

I

Imposte

Imposta
sui

fondi
rustici
e

sui

fabbricati
.

.

»

dirette

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

»

Tasse
sugli
affari Tasse

OO

di

consumo
Tame
in

amministrazione
del

Ministero
delle
Fi-

nanze..............»
Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

cola
velocità
sulle
ferrovio
.

.

.

.

.

.

.

»

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
»

Tassa
sulla

fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.
»

Dogane
e

diritti
marittimi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

>

Tabacchi........
.....»

Sali.............
..»

Tasse

Multe
e

pene
pecuniarie
relative
alla

ríscossione

diverse
(

imposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Lotto........
......»

Poste.
....
...

...»

Proventi
di

servizi
pubblici
.

Telegrafl
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Rimborsi
e

concorsi
nello
spese.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entrato
diverse.
.

.

.

.

.

.

»

B)

Categoria
IV.
-

Partito
di

giro

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
I.

-

Entrate
e/Tettive
:

Contributi
--

Debito
del]
comune
di

Ancona
per

dazio
consumo
dila-

zionato............
........L.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Entratediverse...................» Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

»

Capitoli
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
»

Residui
attivi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,504,548
72

31,700,472
99

21,500,157
12

13,421,858
03

1,700,019
12

88,437
61

2,005,041
86

18,071,030
46

6,717,048
87

16,198,050
90

7,211,001
85

954
»

4,874,338
33

3,049,876
70

085,611
38

5,482,408
62

3,030,830
03

1,354,899
75

16,249,278
21

2,500
»

û02,128
81

2,290
26

257
89

1,159
38

507,003
73

2,478,236
84

-

973,690
12

6,103,080
44

7,653,758
89

-

1,400,600
45

31,766,202
30

-

GS,720
31

64,610,290
32

63,078,546
68

1,531,743
64

21,607,522
40

-

161,365
28

45,402,702
30

45,332,627
60

70,074
61

12,350,367
73

1)

1,071,490
30

57,596,263
26

55,579,770
70

2,016,483
47

1,311,274
29

388,744
83

5,533,708
01

5,383,469
56

150,238
45

37,147
01

1,200
00

173,308
87

130,023
73

43,285
14

1,379,174
17

685,867
69

8,588,841
20

4,881,100
91

‡

3,707,740
29

16,786,440
07

2)

1,285,400
39

58,830,159
20

59,1ß0,782
»

-

330,622
80

6,658,955
82

58,093
05

25,981,448
15

25,702,133
41

#

279,314
74

15,000,808
19

3)

1,008,188
71

50,829,205
30

50,056,130
98

+

3,773,005
41

7,304,'184
81

-

153,692
96

27,019,028
72

27,277,987
10

-

258,958
38

747
13

‡

206
87

2,898
52

5,005
63

-

2,197
11

4,955,189
03

-

80,850
70

18,340,596
57

18,877,596
16

-

530,999
59

3,202.782
10

-

212,905
40

12,402,578
16

12,624,916
80

-

222,338
04

991,883
54

-

6,272
16

3,928,706
17

3,794,96õ
82

+

133,830
35

3,153,091
'il

}
4)

2;328,506
91

18,693,815
20

16,913,429
57

+

1,780,385
63

1,043,033
84

5)

1,092,898
19

9,239,339
85

0,815,400
39

+

2,423,840
46

404,178
67

950,721
08

2,

25,057
58

1,333,243
91

901,813
67

8,853,806
85

6)

7,395,471
36

26,528,G29
91

15,388,478
37

11,140,151
54

2,500
»

»

10,000
»

10,000
»

»

467,208
07

34,020
77

2,182,220
35

1,990,329
89

191,890
46

1,705
64

584
62

211,728
31

18,728
11

193,000
20

G,196
40

-

5,038
õ1

13,776
14

10,773
63

3,002
51

282
63

876
75

14,886
23

10,781
»

4,105
23

27,814
19

540,080
54

578,973
70

GD,689
08

509,284
68

D)

Categoria
II.

--

Movimento
di

capitali:

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,590,616.
19

1,680,074
09

-

05,457
90

5,914,419
01

6,271,035
48

-

358,616
47

lliscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

151
29

»

‡

151
29

1,043,026
47

»

‡

1,043,026
47

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

181,860
70

172,967
83

‡

8,892
87

620,109
73

6,407,188
»

-

5,787,078
27

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

142,711
54

-

142,711
54

168,382
62

822,197
47

-

653,814
85

E)

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

.

.

.

.

.

>

10,524,707
57

14,474,717
79

-
7)

3,950,010
22

62,794,502
73

20,156,305
64

#

42,638,197
09

'

TOTALE
INCASSI
.

.

.

.

.

.

.

L.

168,572,524
40

157,478,664
68

‡

11,093,859
72

524,747,782
17

401,756,594
69

+

62,991,187
48



Begue

PROSPETTO
comparativo
degli
ineassi
e

dei

pagamenti
verincatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

8

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

luglio
1885
Da

luglio
1884

DIFFERENZA

PAGARENTI

di

ottobre

di

ottobre

nel

attobre

tutto
ttobro

nel

1885

1884

1883

188õ

1885

ISSA

Ministero
del

Tesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

32,813,478
00

40,083,840
Gl
-

8,170,301
65

101,352,020
61

118,208,127
27
-

13,855,797
66

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

17,350,730
56

12,880,008
00

4,463,741
50

10,4TS,403
78

18,803,150
71

585,247
07

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

.

2,803,259
10

2,718,818
03

114,441
10

10,018,100
Di

10,500,234
»

321,002
91

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

748,601
51

510,557
36

202,104
15

2,001,500
41

1,025,331
39

760,250
02

Id.

della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,267,342
50

0,057,811
33

1,200,531
23

12,500,808
42

10,887,002
10

1,712,116
23

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,587,410
43

0,000,449
82
-

1,500,039
30

21,133,155
44

22,750,000
OK
-

1,617,510
64

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

»

25,274,084
20

22,170,001
70
‡

3,001,002
50

110,370,010
82

93,870,700
81

25,508,316
01

Id.

della
Guerra

.

.

»

·

20,015,002
00

25,085,227
00
+

1,820,774
70

90,104,732
59

.

00,031,538
73

8,860,193
86

Id.

della
Marina.

.

.

>

12,050,008
89

5,G30,051
03

7,010,050
DG

38,520,392
55

10,511,014
00

10,008,778
49

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commere
o

.

.

,

.

.

.

.

»

1,211,MI
82

1,215,700
78
-

33,895
00

.5,309
200
CD

4,595,800
22

712,340
44

e

TOTALE
PAG.'MENTI
.

.

.

L.

128,687,852
81

120,400,007
01
+

8,221,215
20

403,870,133
10

421,871,227
40

42,001,003
73

Dilibrenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L.

30,884,071
59
‡

37,012,057
07
-P

2,872,014
52

00,871,618
08

-

30,882,307
23
-

20,089,281
75

ANNOTAZIONI.

1)

Tutte
le

tasse
sugli
alluri
presentarom

aumento
nel

mese
di

ottobre
1885
in

con-

fronto
del

mese
stesso
del

precedente
anno,

speculmente
quelle
sulle
successioni
e

quelle

di

bollo. 2)
L'aumento
ò

dovuto
a

maggiori
sdaganamenti
di

coloniali,
om

minerali
e

ferri
in

rotaic
per

ferrovie.
3)

Il

maggiore
incasso
proviene
da

aumento
nelle
vendite.

4)

L'aumento
provieno
dal

versamento
bimestrale
della
quota
spettante
allo
Stato
sui

prodotti
dell'esercizio
per
le

ferrovie
del

Mediterraneo,
ciò
che
non

poteva
verillearsi
nel-

Pottobre
1884,
nel

quale
si

introitarono
soltanto
acconti
dei

prodotti
delle
ferrovie
gover-

native. 5)
Il

maggiore
incasso
ha

origine
dai

maggiori
versamenti
effettuati
per

reintegrazioni

di

fondi
al

bilancio
passivo.

0)

L'aumento
deriva
dal

versamento
deRe
quote
assegnate
alle
singole
Amministrazioni

centrali
por

11000
di

beni

demoniali,
ad
uso
od
in

servizio
governativo,
quote
che

nell'escr-

cizio
anteriore
furono
pagate
la

maggio,
cicò
dopo

l'assestamento
del

bilancio.

7)

Nell'ottobre
1885
non
si

à

verificata
alienazione
di

rendita
per

ferrovie;
da

ciò
la

diminuzionc.
Tenuto
conto
però
delle
lire

10,000,000,
derivanti
dal

passaggio
dal

conto

corrente
della
Tesoreria
centrale
al

bilancio
dello
Stato
per

prezzo
di

materiale
mobile
de-

stinato
alle

speso
di

ferrovie,
la

diminuzione
in

confronto
del

1884
risulta
ridotta
a

lire

3,¾0.010
22. Roma,

19

novembre
1885.

Il

Direttore
Capo
della
r>'

Divis
one

F.

CERESA.

ŸiSiO:
Il

Dif6/l078
Û$NOfŒld

CETo:U.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 5331

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IÌETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 1mbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguenic del Consol dato 5 0/3, cioò:

n. 808680, d'iscriziono sui registri della Direzione generale, per lire 50,
al nome di Durando Margherita Anna di Giuseppe, minore, sotto la
ammin¡strazione di detto suo padre, domici¡iato a S. Damiano Alacia

(Cuneo), sia stata coal intestata per errore occorso nelle indicazioni dale
dai richiedenti allAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecliò
doveva invece intestarsi a Durando Alargherita Maria di Giuseppe,
cce, ecc., vera proprietaria della renJita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa averii interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notileate
opposizloni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobre 1883.
Il Dircílore çanerale: NovELu.

1
--------- I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptìÖÖlícaziOne).
S ò dichiarato che le rendile seguenti del Consolidato 5 0/0, cion:
N. 93770, per lire 50, intestata a Jona Marco d'Israel David;
N. 98777, per lire 25, id. id.
N. 36778, per lire 50, id. id.;
N- 6779, per lire 25, id. id ;
N. 58375, por lire 100, id. a Jona Marco di Dat id;
N. 64867, per lire 25, id. id.,

sono stat così intestate p =r errore Occorso nelle indicazioni date tiai
richiedentbil'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano
invece intnarsi a Jona Marco Rallhele d'Israel Datid, iero proprie-
tario delle indito stesse.

A term¡ni del'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
düllda chiunge possa aversi interesso che, trascorso un mese dalla
prima p lbblictione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a gesta Direzione generale, si procedern alla rettilca di
delic iscriziont %1 niodo richiesto,

lloma, 11 20mobre 18¾.
11 Direttore generale: Novma.

RETTIFICAI)'INTESTAZIONE a pulÃItcG2lâne).
Si ò dichiarato the\a rendita seguente del conso idato 5 per cento,

cioè n. 235211 d'iset!Ane sui registri della Direz¡one Generaio (cor-
rispondente al n. 5227\ della sop¡rcssa Direzione di Napoli), per
liro 50, al nome di Clari Federico e Car!o fu Luigi, Ciani Emilio ed
Edoardo fu Luigi, m:norl sotto l'amministrazione di flavaglio Luigi,
loro tutore, Del Giudice Cesare, Federico e Laura fa Flippo, venne
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Deßto Pubblico, mentrechò doveva invece
intestarsi a Ciani Federico e Carlo fu Luigi, Ciani Emilia, ed Edoardo,
cce., ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa averti i nieresso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non s:ano stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà o!!a rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto,

iloma, il 27 ottobre 1885.
Il Direllore generale : NovEcu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> publ>licazione).

Tamento al nome di Ferrandi Giuseppe, Ediige c Rosa di Stefano,
minori, sotto la patria potes!à del padre, furono così intestato par cr-

rore accorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi rispettiva-
monte a Ferrawli Giuseppe, Edvige o Rosa di Stefano, minori, ecc.,
come sopra, veri prop ietari delle rendite 510830.

A te.unini dell'arleolo ~12 del regohunento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiilcate

opposizion¡ a questa Direziano generale, si procedern alla rettillea di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, 11 5 novembre 1983.

Il Direttore gen:wle: ADVELLI.

Intendenza di Finawa della rovincia ii I oma

Avviso.

Fu dichiarato lo smarrimento della quietanza tilasciala dalla teso-

rer:a provinciale di floma sol.o il n. 1101 a favore del cancelliero

dHla Corte di cas azione di llama por la somma di liro 5 01 versato

in conto entrate del Tesoro per amnioulare di due registri di diellia-
ra:.ione per trasporti sulo ferrotie: capitolo JS.

Chiungo.o acesso rinvenuto la sovrindicula è invitato di fi:la per-
Venii'e subito a questa Intendenza, per essere consegnata alla parte.

Dato a floma, il 19 ottobre 18¾.
L'INTENDENTE.

PARTE NON UFFICIALE

D.I.ARIO ESTERO

Telegrafano da Vienna al Tc:nys che in quella cino si ò persuasi
che un accordo : i . intervenn:o tra l'.tustli»Ungheria e la Russia.

Si lascierebbe che il ro Milano entrasse a Solla. Non si dubita che

egli vi arrisi tra breve. In tale moniento le due potenze, allo quali
si aggiungerebbe la Germania.inten orrebbero, e sarebbe llimata la pace.
Il principe Alessandro sarn destituito; ma l'unione della Bulgaria e

della numela sarebt:e riconosciuta ed ala tes:a del governo sarebbe

po:to un granduca russo. Par paite sua la Serbia riceverebbe come

compenso i tFstrelli conquistati. Nel qual modo la Russia e l'Austria-

Ungbaria sareb3ero soddisf itte.

II Journal de Saint Petersbourrj consiglia il principo Alessandro

di conformarsi alla ris¡)osta data da!!a Turchia alle sue primo do-

mando di protezione contro la Serbia o in particolare di ripristinare
la s tuazione di diritti rinunz ando alla Rumelia.

Egli loglierebbe così alla Serbia Punico pretesto di aggressione e

porrebbe la Turchia in grado di assumere un contegno accentuato

verso il re Aliiano, ove questi persistessa no'la sua occupazione mi-

litare.

« È duro, soggiunge il foglio russo; ma non si ha il diritto di pro-
lungare una operazione cos'i male iniziata e peggio preparata. Ifal-
tronde, quando l'Europa intiera reclama la pacificazione, non ò umi-

liante por un popolo giovane e poco sperimentato di alidare i suoi

destini alle potenze e di rinunziare a progelli che esso non si trova

in grado di condurre a buon termine. »

Si è dichiarato c6e le rendite seguenti del consolidato 5 per cento, Un corrispondente speciale viennese del Journal des Ddings dico
cloo: n. 797074 d'iscriziono sui registri della Direzione Generaic per sombrare quasi certo che la Turchia non interverrù nella guerra fra
lire 170; n. 797075 per lire 170, e n. 707070 di lire 170, rispetti- '

i serbi ed i bulgari.
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« L'impressione che sembra dominare a Costantinopoli ò quella
della sothlisfazione clie si prova a vedere due popoli cristiani, nemici
creditarii della Turchia, postisi in lotta uno contro l'JLro.

« Quanto alla Grec:a si spera ancora che essa non entrerà in cam-

pagna o che la prospelliva di una lotta diretta co!Ia Turchia impediin
al governo ellenica di precipitare le sue risoluzioni.

« Taluno comincia a credero che l'a:ione intrapresa dai serbi possa
forse agevolare una sistemazione della ques:ione balcanica anzicho

complicarla. Infatti il granda ostacolo ad un accomodamento accettab:lo

dalla Russia, e per conseguenza compatibile coll'unione dei tre impe-
ratori, ð il principe Alessandro. Ove questi venga rovesciato per

conseguenza delle vittorie del serbi, nulla impedirà alla Russia di

accoltare l'unione persona!e de:la Humolia e della Ilutgalia sotto un

altro principe. Invece la Serbia otterrebbe a speso della Dalgaria il

compenso territoriale cui aspira. La Russia e l'Austria-Ungheria avreb-

bero toddisfazioni suffi lenti, e l'accordo avverrebbe a detrimento del

principe Alessandro e della sua protettrice, l'Inghilterra. E, quanto allo
econtento di quest'ultima potenza, non si vede che possa delivarne

un peric< la por la pace generale. Tuttavia si assicura che le t:e po-

teazo del Nord abbiano protestato uffl ialmento contro l'entrata in

campagna della Serb a. »

Lo stesso foglio ha un dispaccio da Costantinopoli in cui è detto

che avoado il rappresentante della Gran Bretagna dichiarato di at-

tendere istruziof i dal suo governo, l'ultima riunione della Conforenza

nan ebbe, per così dire, clie un carattere accademico.

Si ù tuttavla adottato in massima il punto di veduta sviluppato dal-
l'ambacc:atore di Francia ne!Ia penu tima seduta.

« Come ò noto, dico il corrispondente, le proposte fatto d:ila Porta

si nassumono in cnque punii: inimazione da dirig rsi al p:incipe
Alessandro; proclama ai rumelioti per ¡nvitalli a rientra o nella 10-

galità; invio di un commissario speciale nella llumelia; fissozore

da!!a data in cui questo commissario speciale entrerà in fur.zioni;
nom r.a di una Commissione d'incli esta per esamincre 10 stato della

Rumolia e per proporro le misme adatte ad in.p d te nuove tutbo-

Iona in quel'a provinea.
« La Co farenza ha ricoroxiu'o the d.Ile suo deliberazioni ove-

vansf elim:nare i due primi punti, o che spetta a!!a Porta di dirigere
al principe Alessandro una intímuione, la quaie sarebbe individual-

mente appoggiata dalle potenzo, e di emanare un proclama ai rume-

IloU. Quanto ai tre ultimi punti formulati dalla Turchia, la Conferenza
scobra d:sposta ad accoglierli. »

II Jforning Post, in na suo dispaccio da Vienna, dico che la Hu-

menia si ò alTrettata a seguire l'esempio della Serbia formolando

contro la Bulgaria delle protese 10 quaF, pel momento, sono soltanto

. diplomaliebe.
Il governo rumeno o alla vigilia di dirigere alla Conferenza di Cr.

,staat=nopoli una protesta riguardo alle fortificazioni di Vishlino, le qua'i
sarebbero contrario all'artico'n 11 tiel trattato di Berlino. Questo ar-
ticolo ordina lo smantellamento di tutte lo fortezze del Danubio. Ma
c:ò non fu eseguito, e la Humenia insiste:h particolarmente sul f:llio

che le fortificazioni di Silistria sussistono ognora « Non vi s;irel be
da maravigliarsi, dice il corrispon lente, se dopo avero formulata la

sua proposta la Ruinenia occupasse Silistria, giarchò i rumeni aspi-
runo da lungo tempo al possesso di quella fortezzo.

« I d plomûtici di Ducarest hanno negato energ comente l'es,stenza

di un accordo fra la Rumenia e la Serbia per una azi>nc conume. Ma

se non vi era accordo è tuttavia una singolare coincidenza questa
che la Rumella non abbia detto verbo riguardo alle fortitlcazioni di

Viddino fino a tanto che l'esercito serbo non ebbe vareate le fron-

tiere bulgare. »

Il Ll?Ud di Pest pubblica una corrispondenza da Komanova (Ma-
codonii) in cui si legge che i notabili macedoni di ogni nazionalità,
appartenenti a quella provincia, si sono adunati presso Uskub ed

lianno allottata la risoluzione segucate:

« Gli abitant¡ do!!a Macedonia protestano contro la dit isione della

loro p:ovincia e vogliono mantenerne la integrità. Essi vogliono la

Macedonia una ed indivisibile sotto la sovranità del sultano. »

In un articolo sulla silnazione ncila politica dei Dalcani, il Tims

si esprime come appresso:

« Sembra essor di moda sul continento di accusare l'Inghilterra di
imp dire una soluzione (110, senza di lei, sarebbe facile.

« Noi non possiama ravvisare in quest'accusa che una parte inte-
ressante del sistema di solenne mistilleazione che, per ragioni impe-
netrabili, 10 potenze sindicano necessario di edilleare.

« L'Inghlterra non ha mai negato al sultano il diritto di inviare

delle tiuppe nella Humelit orientale o di alTermarvi la sua autorità•

Llagh!terra ha semplicemente espresso i¡uesta opinione,chela Porta

agirebbe più sagglamente hiscian lo le cose como sono, ed ha riflu-

talo di unire la sua voce alle raccomandazioni che si facevano al

sultano di tentare - cùmpito diilicile - di listabilire lo stata quo

ante. Se noi ci naissimo al tre imperi por imporgli diattaccaroilnd-
gari, noa no conseguirebbe alTalo che <sso smebbe pT obbedire.

Non è a nostra conos enza che mia potenza qualunque abb a indicato

con quaL mezzi potreLLo essere ildotto o costretto a mettere in ese

cuziono il mandato di cui 10 si vuole invest re.

« Noi comprendiamo il disappunto che produce, in alcuni cited,
il suo tilluto di cede;o nel'agguato, e la sua incomoda politica di i-

gorosi preparatit i di diosa ; ma, quand'anche noi 10 desiderassilo

non sarebbe in nostro potere di mutare il suo modo di vedere.

« Si à sussu Tata la mianecia che, in difetto di noi, altro p.cnzo
gli intporrebbero la loro icknitic Noi non possiamo che alguico un

buon d¡Yortimento a queste potenza e dar loro l'assicurazioc che

noi non lesiaeremo lo o i nostri elegi portutti isuccessiebe/pranno

raccogliero ».

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Corresponde di Vienna

che in tutte le sezioni del ministero della guerra regna ptsentemente
un'a:tiiint febbEi'e. Neh'arseaule si lavora giorno e notte 11 14 no-

vembre una nato oneraria dell'ammi:agliato ò partita dalostantinopoli

per Salonicco con un considerevole numero di cayli comprati in

Ungheria, con truppa e mun=zioni. I cavalli sono dest¡pti per le nuovo

batterie d'artiglieria. Il genera:e Sah¡L pascià fu manato ad Essen in

Germania per affrettare la consegna dei cannoni che sono stati com-

messi a quella fabbrica. Fu dato l'ordine di acquistre molte torpedini
del sistema Whitchead. Tre grossi vapori del LWd, provenienti dal
mar Nero sono passati di questi giorni per il sistora diretti a Salo-

nicco. Essi avevano a bor do circa seimita mpini della riserva. A

Costantinopoli arrivano continuamente delle tr pe della riserva che,

dopo di essere state (quipaggiate, partono nmediatamente per i

coall i.

La go tra contro il re di Dirmania non i approvata generalmente
in Inghilterra. Vi si sono pronunciati contio i signori John Bright,
Morley e GladsE ne, ed in un recente d scorso anche il signor Courtney.
« Si ammette generalmente, disse quest'ultimo, che l Inghilterra non

dovesse intraprendere delle ç;norre al solo scopo di sostenero i diritti

dei sudd;li b:itannici, che li possiedono in virtù di contratti stipulati
con governi esteri, como ò il caso per la Compagnia commerciale di

Dombay e di B rmania. Questa Compagnia, trattando col re Thiban,
conos era perfettamente il carattere dell'uomo col quale entisiva in

relazioni, e devo quindi sulire lo conseguenze delle relazioni elic ba

stabilito secolui.

« Certo, il govo:-no inglese yaò e dose faro delle rimostranzo a

questo sovrano, se la Compagnia in questione à trattata contraria-

mento alla giustizia, ma nort contiene che l'Inghilterra impieghi la

sua potenza per far eseguird gl'impegni risultanti da un contratto.

Questa ragionc ð adunque gItrettanto insufficiente per g·ustificare la

spedizione di Birmania quanto 10 cra la tutela dei diritti dei l>ondhol-

ders por giustilleare la spadizione di Egitto.
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« fi allega che la Dirmania forma la grande via che darà accesso

al nostro commercio in certe parti estremamente popolato della China
e che, se proclamiamo la nostra supremazia sulla Ilirmania, noi 90-

tremo disporro di una via commere ale che condurrà nella China

Ora, io vi domando, abbiamo noi il diritto di infl=ggere gli orrori
della guerra al popolo birmano al solo scopo di costruire auroverso

il suo tenitorio una via comme:cia'e? Io credo, invece che questa
ragione s:a ancora più cattiva dell'altra. Io non credo, del resto, che
la creazione di una via commerciale attraverso la Dirmania sia pos-

sibile e, per conseguenza, mi pronuncio energicamente contro la

guerra ».

Il princ:¡3a di Bismarck ha fatto presentare al Consiglio federale ger-
manico un progetto di legge relativo al regime giudiziario nei terri-

torii posti sono il protettorato dell'imparo.
A termini dell'articolo unico di q 2esto progetto, l'esercizio del po-

tero giudiziario, la cooperazione delle autorità tedesche all'esercizio

di questo potere, come pure l'applicabilità delle disposizioni del

codici civile o penate tedesco in quei territoril, saranno regolati por
via di ordinanzo imperiali. Queste ordinanze saranno sottoposte, il più
presto possibile, al Consiglio federale ed al Parlamento, ma sola-

monte a titolo d'informazione.

L'esposizione dei motivi che accompagna il progetto di Icgge dico

che la legge del 10 luglio 1870 relativa alla giurisdizionc consolare è

staa trovuta insuílleente per regolatelo controversie giuridiciledegli
indigeni. Vi è detto ancora che nulla si opp me a che la questione
sia risolta in ogni caso per via d'ordinanza, a meno che non sia ne-

cessario di domandare dei crediti al Consiglio federaic ed al Par-

lamento.

Quanto ai diritti d::i capi indigeni, l'esposizione dice clic coi trattati

conclusi coi rappresentanti del'm:pero, essi hanno formalmente r;-

nunziato al loro diritto di giurisd:zione.

Si telegra'a da Porlino, 18 novembro, clie il Consiglio federale ha

terminato l'esame di tutti i bilm i e che ha ridotto di oltre tre mi-

lioni di marchi il bila le o della gue:ra.

Fu annunziato giorni sono, p fr telegrafo, da Lisbon't che il governo
portoghese aveva dato gli ordini necessari percliò i diritti della Fran-

cia sul territorio di Kolona sulla costa di Dahomey fossero rispettati
e percli3 no i fos,o dato segu to a;Ii atti irrego!ari degli agenti par-
toghesi, i quali hanno croluto di poter proclamare il protettoratodel
loca paast tu territorii, ose la Francia aveva diggià inalberato la

propria bandiera.
0:n, il Journal do Commercio di Lisbona pretende sapero che le

cose non s no taato innanzi.

¢ ll governo poltoghese, d:ce esso, si ò dichiarato semplicemento
disposto a riconosera i diritti della Francia su Kolonu subito che il

re di Dahomey istesso li avesse riconosciuti come valevoli ed a f-

fettivi.

< Infatti, fu il re di D bomey che ha chiesto il protettorato del

Portogallo; egli o ia seguito alla dichiarazione di questo sovrano che

Kotona gli appartiene allo stesso titolo come il rimanente della costa,
che Poccupazione di questo punto fu eseguito dagli agenti portogliesk
Se adunque vi ò una lite stilla qu sfione della propricto istessa di

Kolonu, o tra coloro fra i quali esiste la lite, cioù a dire la Francia

ed il re di Daho:ney, cho la rplestione deve casero dibattuta ed ap-
pianata, mentre il Portogallo noa può intervenire, o per meglio dire,
non può dichiararsi che a lite 0 ilta.

< È questo, secondo noi, il tenore delle dichiarat oni fatte dal go-
Verno portoghese. Lungi dall'aver fatto sgombrare un pu:ito qualun-
que dei territorii recentemente occupati, il governo portogliose devo

aver spedito delle nuove forze al Dahomey, ove lia già prosentemente
di stazione duo cannoniere ».

TELEGR.A.MMI
AGENZIA STKFANI

AllLAND, 20. - Ventan colpi di cannone annunziarono stamane il

compleanno della Regin:1. Ln città è festante ed imbandierata. Stasera

illuminazione straordinaria della Galleria.

GENOVA, 20 - Pel genelli:Ico di S. M. la Regina la città è im-

b:mdiera:a. Il sindaco ha spedito a 31onza un telegramma d'ossequio
e di felicitazione.

NAPOLI, 20. -- Le caso e le navi sono imbandiorato per il gene-

tlicco di S. 31. la Regina. Stasera vi è illuminazione dei pubblici
edilizi.

TORINO, 20. - Le LL. AA. RR. il Principe Amedeo coi suoi tre

flgli e il Prin ipe di Carignano, ossequiati alla stazione dallo autorità,
sono partiti per Monza.
SOFIA, 10. - I serbi attaccarono, staniano, l'ala destra dei bul-

. gar i, ma furono res¡3inti.
Ilicominci irono infruttuosamente gli attacchi contro il centro e l'ala

sinistra dei bulgiri.
A notto terminò il combattimento.

Un'azione decisiva ò attesa domani.

COSTANTINOPOLI, 19. - La Conferenza lia oggi adotta'o in mas-

sima le proposizioni della S lblimo Porta circa il modo di definire la

questione della Ilumelia orientale.

La Sillime Porta, parô, rition 3 che la prima di questo proposizioni,
l'invito, e on, al principe di Bulgaria di ritirarsi con le sue truppe,
sia ora:nal super fla:1, il principo essenlo già rientrato in Bulgaria, e

lo s;;ombero totale delle truppa bulgare essendo imminente.

I plenipotenziari si riuniranno domani por deteralinare i particolari
dell'accordo, o sopratatto quanto si r farisce al commissario ottomano

da inviarsi in numelia per assumere il g iverno provvisorio della pro-
tincia, o per studiarne i Lisogni in vista d'una riforma dello statuto

orga nco.
SOFIA, 20 -- Si ha da Slivnisa 10 scra:
« La ballaglia ricomincio oggi. I 'ala destra dei bulgari attaccò il

co:'po nemico che le stava diaanzi e lo sloggiò dalle altulo. 11 com-

battimenta fu mi idiale. Intanto il centro Lulgaro che occupava le

triacco di Slisni a ap iva un fuoco violento contro i scrbi della p:a-

nura, combinando il movimento con l'ala destra. I serbi resistettcro

coraggiosamente, ma Yerzo mezzodì, cioè cinque ore dopo cominciato

il combattimento, erano costretti a ritirarsi dinanzi l'attacco vigoroso
dei bulgari. Il fuoco fu allora rallentato e fu ripreso violentemente

verso im'ora. I serbi, avendo ricevuto rinforz , impedirono ai bulgari
di spingere più oltre l'offensiva. I serbi occu¡,ano attualmente lo al-

ture di Yarlovie ed O!inde, ove faranno domani g.landi sforzi per
cons rvarle. La giornata ò un successo poi Lulgari. Le perdite sono

çrandissimo da ambe lo parti. l bulgari fecero 300 prigionieri. »
BUCAlŒST, 30. - Corre voce clic i bulgari abbiano respinto icti

un attacco del s.'rbi dalla paMe di Viddino.

LONDin, 20. - Il Daily Telegraph lia da Vienna:

« La Romania indirizzò alla Serbia ed alla Bulgaria una protesta
contro la v:olazione dela neutralità del Danubio. >

ll Daily Telegraph ha da Belgrado:
« In seguito agli scacclii subiti dai serbi, ro Milano riportò il suo

quanier generale da Zaribrod a Pirot. »

DELGluDO, :'0. - I serbi anaccarono morcoledì le posizioni forti-
ficato di Slivnisa, ma furono respinti, ll tempo cattivo non permette
loro di rinnovare l'attacco. Esst lneno subito perdite sensibli, ma il
morale delle truppe à sempro buono.

Garascianine si ò recato a Nisch a conferire col re.
Il coutingente dl seconda categoria ò chiamato sotto le ben-

diere.

SOFIA, 20. - I rappresentanti delle grandi potenze tennero ieri

una riunione, nella quale prepararono una Nota che invita il governo
bulgaro ad impedire alle milizie di volontari di difendere la capitale,
ondo non dare eventualmente alle truppe serbe motivo di commet-
tere crudeltà.
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Tranoff informato della deliberazione presa in que!!a riunione,
fece sapere al rapproucatanti delle p3:eazo clic l'esercito serbo conin

pure volontario militic, pregandoli u vernleuro il fatto coi prigionieri
di guerra.

LONDRA, 10. - I grandi mulini Seth Taylor a Dermodsey furono
completamente incondiati.

LONDRA, 23. - 11 Daily News ha da Tananariva:
« I negaziati fr:Li francesi c gli IIovas continuano. Il consolo ita-

1 ano, in questi ultimi tempi, si recava fra la capitale o Tamatava

como intormcdiario. I francesi domandano il protettorato su tutta

l'isola con un ministro resid'ente a Tananariva. Le dagine sarebbero

riscosso da un'amministrazione mista. G:i IIavas manterrebbero il loro

governo. »

Il corrlspondento consi lera come.molto probabile la ripresa delle

ostilità.

DOMODOSSOLA, 20. - S:amano, alle ore 5 40, si sentirono scosso
di to remoto ondulato:io, acco:npa39ato da forte -rombo. Nessuna di-

sgrado.
BERLINO, 20. - 11 Itelchstag riconfermò Pumeio presidenziale.
La frarlono polacca prosenterà un'interpa!!anza domani circa l'espul-

sione dalla Prussia di sudditi russi ed austriael.

II, III 00NGitESS0 PENITENZIARIG IÑTEllNAZIONALE

Seduta del 20 novembre 1855.

Prima sezione. - I a seziono inaugura la seduta inviando augurti o

feliitazioni agli, augusti sovrani d'Italia, in occasione dell'anniversa:io
della -Regina.
Si discuto la tosi: < Fino a quali lim3i deve estendersi la respon-

s ab:lità legale dei genhori, pei del:tli commessi dal loro Ilgli, o
quella del proposti al!a tutela, alla educazione o alla custodia dei fan-

ciulli, pol delitti di quosti ? »

Presentano relazioni intorno ad essa i signori D'IIaussonvl!!o, Foï-
nilsky, Getz, Armengol, Vanier, Darsanti, Puglia; Fornasini e Pagnetti.
Il presidento comunlen le conclusioni di un lavoro del signor Inge.

mann, il quale crede non competa responsabilità pennlo ai parenti, se
non commiscro negligenzo nell'educazione dei fanciulli.

Barsanti restdnge la responsabilità ai casi di dolo o negligenza.
Campesi si pronunzia por la responsabilità generica.
Gramantier c Pierantoni sono contrari.

Nocito vuole estendere la responsabilità dei p arenti.
Voisin ammolte la responsabilità allorquando diano col loro esempio

cattivi eccitamenti.

Roussel dà ragguagli intorno ad un progetto di legge attualmente

allo studio in Francia.

Dopo pocho parole del prosidente, signor Pols, contro la responsa-
bilità generale, il seguito della discussione è rinviato.

Rettifica. - Il soggio della prima sezionc à così composto:
Picsidente: Pols, professoro dell'Uuiversità di Utrecht; vicepresi-

denti: Lastres (Spagna), Montgomery (Finlandia), Ro:cherwald (Nor-
vegia), Jacquin (Francia), corroven (SCzzera); segretario: Bolestad,
addetto alla Legazione di Svezia c Norvegia.

Seconda sezione. -- Si discute la tesi: « Sarebbe utile l'adozlone

di pene privative della libertà, Ic quali, in modo migliore dei sistemi

adottati flnora, fossero applicato nel paesi agricoli ed alla popolazione
agricola non idonca ni lavori industrial? »

La discussionc sarà continuata in altra seduta, da tenersi oggi dopo
la seduta generale.

Terza sezione. - Si discuto la tesi: < Sarebbe utile organizzare

degli asili pei detenuti liberati? Nell'uffermativa, como si potrchbc
provvedero a questo bisogno? »

ll segulto della discussionc ò rinviato alla seduta di domani.

- Ecco .1 lesto dei telegrammi inviati dai governi osteri in ri-
sposta a qu lli spediti dalla Presidenza del Congresso:

Spagna.
< J'ai transm¡s à M. le ministro des antiros úlrangères le télégramme

que vous lui adressez, et dans leí¡ua 1 vous témoignez au nom du

Congiós les remerciemer:ts au gouvo:nement espagnol pour l'in órût
qu'l a porté à cotto impo:1aa:e aduniaa ».

Mexico.

¢ llen:cux aiprendre instal:ation. - Marsical ».

Svezia-Norvegla
« Yeuillez rocevoir, avec ms sinceres rómerciements p ur votre

télégrammo, l'expression des me:l:eurs Tœut du gouvernement du

roi pour le but d!éré potusulti par le Congr s. - Le mi istre des

aTaires úl:angers comte Eli ensv:aert. »

Relgio.
« Nous sommes fart touchés des sentiments qua le Congros veut

bien noaa exprimer; passent les delibérations de celle ilustre .\s-

sembide amúner dans le damalas du d oft us nouveaut progros. -
Décrnacrt. »

Do nenha, a!:o ore 10 ¡¡2 antimeridiane, il signor Bertillon, dele.

gato francese al Congresso penitenziario interrazionale, fara una pub·
blica Conferenza sul modo pratico come riconoscere i recidie

,
nella

sala destinata al a Sai me prirna.
L'accesso è operto a pubblico.

NOTIZIE VARIE

Pel di natalizio di F, M. la llegina, la Presidenze del Senato del

Regno, della Camera dei depulati e del Consiglio dei Ministri, i pre-
fetti del R gi o, la flapprc<enta iza provincia!i e comunali, lo autorità

militari, giudiz arie, i capi degli UlIIci ed I<ituti publ lici, dei Corpi ac-
calemici e numerose Associ:Lioni invi:Pono al Goserno del Ileed al

Ministero de'la R. Casa telegrammi di felicitaz oni ed augmil all'.iu-

gusta Signora ed a!!a II. Famiglia.

11 duca To lo lia, p:o-siada<o, invió a Monza il seguente tele-

gramma:
« A S. E, il marcinse di Vil a:narina, cavaliero d'onore di S. M.

la Regi..a -- Monza.
« Augusta Maesto,

« In questo giorno che ricorda l'avveni:nenlo lietissimo de!¡a Yo-

stra nascita, permettete che io mi faccia interprete del sentimento

pubblico, porgendovi voti e benedit.ioni da parte del p,po'o di questa
metropoli ilaliana.

« Pro-sindaco : Toni.oN A. »

A questo telegramma S. M. la lleg:na si co:npiacque di far subito

rispondere col seguento dispaccio:
« Duca D. Leopoldo Torlonia, sindaco di Roma.

« S. M. la llegina ricambia con t alto il cuore i sentimenti di af-

feito che la cittadinanza romana la ha espresso per mezzo della S. V.

suo degno rappresentante ed interprete.
« Marchese DI Vu,u.vatuss. »

La Società dei reduci, Italia e Casa Savoia, telegrafo così :

< A S. M. la llegina d'Ital:a - Monza.

Miesto,
« A Voi, stella propizia d'Italia, delizia o conforto del valoroso ed

amatissimo Nostro Re, che, modello delle auguste madri, circondate
delle più affettuoso cure quel Principe che senza dubbio continuorà
la serie di virto o di eroisml, retaggio della g!oriosa stirpe Sabauda,
la Societh dei reduci Italia e Casa Savoia nel Vostro genolliaco osse-

quiosamente porgo i p!ù sentiti augurii d'ogni felicità, e fa i più ar-
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denti voti perebò questo fausto giorno arrida a Voi ed all'Italia per
lun bissimi anni.

« Colonnello presidente: N. Glou. »

La Fratellanza h!ilitare inviò il seguente dispaccio :

« Alarchese di V:liamarina - Monza.
« Prego V. S. presentarc S. M. la R-gina o:niggi soci Frate!!anza

31ilitarc reduci esercito e marina.

« Colonnelio CAvsainu-Gaszlas presidente. »

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RO3IA

Veduta la legge 20 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari, e fra quesic ò compresa nel-
l'elenco A la linea Roma-Sulmona;
Veduti g'i atti dai quali risulta che fu adempinto alla pubblicazionö

del piano particolareggiato per l'esecuzione del 2° tronco della sui:1-

dicata ferrovia da Roma a Tivoli in territor¡o di T:Yoli, in cui sano

compresi gli stabili da espropriarsi;
Veduto il verbale di cessione amichevole e l'elenco de!!a indennilà

o(Terta al proprietario signor Bolognetti Conci, principe di Yicovaro,
per gli stabili da espropriarsi per la costruzione della predetta for-

rovia;
Veduto il decreto prefettizio 3 settembre 1885, con eni venne or-

dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti della indennità concordata col proprietario per lo

stabile da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione Centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 10 ottobre 1885 col n. 10039 constalanto

l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1805, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ò autoriziato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presento decreto.

Art 2. Il presente decreto serà registrato all'uffielo del registro,
insertlo nella Grtzzettre U[/iciale, trascritto all'ufficio dello ipoteche
amsso per 30 giorni consecutivi all'alho pretorio del municipio di

Tisoli, notificato al proprietario alümministrazione dei lavori pub-
blici, all'Agenzia delle imposto dirette e del catasto di Tivoli, per la
voltura in testa al Damania dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indenni:à potranno proderla entro i 30 giorni successivi a

quello dell'insorzione di cui all'articolo 26 del presento decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indonnità deposi-
tata, previa la dimostrazione della legittima proprietà e liberta da vin-
coli reali del¡o stabile rappresentato dalfindennito, da farsi a cura e

speso dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederù a fare alliggere all'albo pro-

torio del municipio il presente decreto e a notillearlo agli interessati a

no:zzo d'usciero comunale.

Roma, li 28 ottobre 1835.
ll Pre[cito: Gams.t..

ELExco descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

Dolognetti Conci Virginio, principe di Vicovaro, fu Alessandro, do-
miciliato in floma - Terreno olivato posto in territorio di Tivoli, al
vocabolo fosso dell'Opaco, descritto in catasto sez. Ta, n. 11, confina
il comune di Tivoli, Russi Androa e la stradella.

Superfleic in m. q. da occuparsi 1203 50 ;
Indennità stabilita lire 208 41.

EOLLETTlNO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 novembre.

Stato Stato TErrEUTUU.
Sw.lo-m del ielo del mare

8 ant. 8 200 Massima 3iinima

Belluno . . . .
. . . 3.1 copero - 3,5 -2,0

Domodossola.
.

. . coperto - 7,0 1,9
Milano. . . . . . . . coperto - 0,0 3,4
Verona . . .

. . . . coperto - 0,7 -0,7
Veneta.

. . . . . . nebbioso cal no 5,6 3,5
Torino

. . . . . . . piososo - 5,6 3,5
Alessandria. . . . . piovoso - 0,8 4,0
Parma.

. . . . . . . coperto - 5,6 2,0
Modena . . . . . . . Piososo - 5,7 2,7
Genova

. . . . . . . piovoso agitato 10,3 7,3
Foril.

.
. .

.
. .

. . nebbioso - 3,0 2,0
Pesaro

. . . . . . . coperv. In;g. n osso 5,7 3,0
Porto Maurizio. . . piovoso legg. mosso 10,1 10,0
Firenze

.
.

. . . . . piososo - 12,7 8,8
Crbino

. . . . . . . nalbioso - 4,5 - 3,1
Ancona

. . . . . . . coperto cahno 0,5 5,8
Livorno, .

. . . coperto logg. mosso 13,6 10,0
Perugia . . . . . . . coperte - 11, i 7,9
Camerino

. . . . . . nebbioso - 6,8 4,0
Portoferraio. .

. . . l¡4 coperto mosso 17,9 15,7
Chieti

. . . . . . . . nel:Lioso - 11,3 2,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 10,9 7,4
Roma

.
. .

. . . . . coperto - 16,5 13,9
Agnene . . . . . . . nebbioso - l I,3 7,0
Fcggia . . . . . . .

nebbioso - 10,3 0,0
Enri.

. .
.

. . .
.

. coperto calmo 17,1 10,2
Napoli. . . . . . . coperto ca'mo 10,8 14,0
Portotorres. . . . , coperto mosso -

-

Po:en::a
. .

, , . . . co¡3erto - 12,1 7,1
Lecco

.
.
. . . . . . coperto - 10,4 14,1

Cesenza.
. . . .

. . 3|1 coper o - 14,6 7,1
Cagliart . . . . . . . coperto agitato 20,0 12,0
Tiriolo .

. . . . . .
- -

- -

Reggio Ca'abria . . coperto mosso 20,0 10,0
Palermo.

. . . . . . nebbioso mosso 24,9 17,9
Cat:mia

. .
. . . . . coperto legg. messo 10,0 12,7

Cahanissetta
.

.
. .

12 e perto - 15,0 7.0

Porto Empedocle . 111 e perto agitato 20,4 17,0
Siracusa.

. . . . . . coperto mosso 20,1 16,5

lŒGlO OSSERVATORíO DEL COLLEUl0 ROMANO
ÎÛ NOTEMBRE 1885

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 760,2 759,3 759,7 758,1

Termometro
. . . 16,1 19,6 19,0 36.0

Umidità relativa . 71 08 72 72
Umidità assoluta iMO 10,79 11.71 10,0ö
Vento

. . , . , . .
SE ESE E NNE

VelocitainKm..it,0 2,0 0,0 3,5
Cielo, , , , .

. . . coperto solo coperto Velato
aspetto Velato
provoso

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:11ass.C.=i9,8,-R.=i ,92 - Min.C.= 13,9-R.=if,12.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,5
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Telegramma meteorico de1PUlicio contrale di meteorologia Stamani cielo piovoso o coperto al nord, coperto o nebbioso al-

trove; levante forte a Cagliari; venti freschi del primo quadranto in

Roma, 20 novembro 1885.

In Europa pressione piuttosto elevata intorno alla Danimarca,
alquanto bassa all'ovost c sul Mediterraneo occidentale, minima (747)
sulla Russia centrale. Copenaghen 770.
In Italia, nelle 24 oro, barometro disceso leggermento e uni-

formemente, numoroso pioggio o nebbie; venti abbastanza forti nel

Tirreno; temperatura aumentata dot unque, ino!tn elevata al contro e sud.

Liguria, freschi o abbastanza fa ti meridiona'i lungo la costa titre-

nica ed al sud; barometro a 7 3 m:n. a gliari, a 703 al nord c

sul versante adriatico.

Mare mosso o agitato lungo le coste occidentali siculo.

Probabilith:

Venti forti metidionali al sud, freschi o abbastanza forti intorno al

levan e, a trove pioggio.

IJstino ufEciale della Borsa di commercio di Roma del dì 20 novembre 1885

VALORE
E A

GODIMENTO
' a 60 tantl

CON' ANTI TEILIINE

dal Nomi- Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
fine ilme

nale corr. pross.

Rendita italiana 5 0|0 . . . . . . . . . i•gennaio 188ò - - - - - - - - -

Detta detta 5 0/0 . . . . . . . . .

i' luglio 1985 - - - - :ò 47 ½,50 - 96 48 ¾ 9' 42 1/ -
Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . .

i' ottobre 184 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesaro Emiss. 186044. . .
> - - PG 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 94 75 - - - - - -

Detto Rothschild. . .
. . . . . .

. .

1° giugno 1885 - - 98 25 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .

l' ottobre (885 - - - - - - - - -

Obbligsz1om Municipio di Roma.
. .

1° luglio 1885 500 500 - - - - - - -

Obblyaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .

1° ottobre 1885 500 500 470 » - - - - - -

Aziont Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - - -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' luglio 1885 1300 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1080 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 010 > - - - - - -

Societh Gen. di Credito Mob. Ita).
. .

» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Società Immobiliare. . . . . . .

i' ottobre 1885 500 500 500 » - - - -
- -

Banco di Roma . . , , . . . . . . . . .
V luglio 138a 500 250 - - - - - 719 ½ -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
» 250 150 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . .

.
. . . . .

» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, r ottobre 1885 500 500 461 > - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) .
. . . . . . . 1° iuglio isä 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia ant. Marcia (az. stamp.). i' luglio '8 500 500 - - - - - 176i ½ -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 150 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. par condotte d'acqua (oro). . > 500 250 533 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i°1aglio 1885 500 500 - - - - - - -

Gas Cortilleati provv. . . . . . . . . . - 500 16ti 1525 » - - - - - -

Compagnia Fondiaria ltaliana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

8. F. del Mediterraneo.
. . . . . . . . - 500 500 565 ½ - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . .
. .

- 203 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre ISf5 500 200 - - - - - -
-

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strado Ferrate Meridionali . . . . . . i* gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obblicazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Boom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

.Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0 0. . - 500 500 -
- - - - - -

Azioni Immobiliari . . .
.

. . . . . . . i• luglio 1885 500 262 736 » - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen.. . . . . > 250 250 430 » - - - - - -

Detta Certificati provvisori . . .
. . - 250 150 403 » - - - - - -

Sconto O A MB I Pazzzi
MEDI

3 010 Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . chèques -

3 010 Londra. . . . . .
) N E' •

cheques -
'

Vienna e Trieste 90 g. -

Germania . . . . 90 g. -

PREzzI PREZZI
FATTl NOMINALI PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (t•luglio 1883) 90 40, 90 42 ½, 96 45 flne corr.
- 99 67 ½ Banco di Roma 747 ½, 748 ½, 750 ½, 731, 751 ½ fine corr.

- 23 14 Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1760, 1761, 1763
- fine corrente.

Anglo-Romana por l'illum. a Gas 1710 fine corr.

Compagnia fondiaria italiana 335 fine corr.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

12 Sindaco: A. PIERI.

Modia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 19 novembre 1885:

Consolidato 5 010 lire 96 033.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso liro 93 863.

Consolidato 3 010 nominale. lire 61 003.

Consolidato 3 0(0 id. senza cedola lire 59 710.

V. Taocam, Presidente.
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Provincià di Piacenza -- Municipio di tarpaneto COMUNE DI FARNESE

Avviso d'Asta
con aggiudicazione soggetta a ribasso non inferiore al ventesiino
del prezzo di aggiudicazione, per la costruzione del tronco
stradale che dalla provinciale detta di S. Giorgio mette alla

Borgata di Carpaneto, della lunghezza di metri 2428 50.
Nel giorno 9 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane, in quest'ufficio muni-

cipale, alla presenza del signor sindaco, o di chi per esso, coll'assistenza del

segretario del comune, si procederà ad asta pubblica, col sistema della can-
dela vergine per l'appalto delle opere occorrenti per la costruzione del sud-

detto tronco stradale, coi relativi ponti sui torrenti Vezzeno e Riglio, giusta
- il progetto Fornaroli 9 agosto 1881, non che il relativo capitolato facente parte
del progetto stesso.
L'asta seguirà a norma del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato 4 maggio 1885 e sarà aperta sul prezzo di lire sessantoltomila trecento-

cinquantuno e ventidue centesimi (liro 08,351 22).
Lo offerte di ribasso dovranno farsi in ragione decimale e non inferiori

dell'uno per cento per tutti i lavori occorrenti Iier le dette opere. 4

I concorrenti all'asta dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo p:ossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato dell'ingegnero capo del Genio civile governativo o pro-

Vinciale, il quale sia stato rilasciato non prima di sei mesi a partiro dal giorno
in cui si .terrà l'incanto, ed assicuri che Faspirante ha le condizioni e capa-
cith necessario, per l'eseguimento dei lavori da appaltarsi, confermato dal-

l'autorità prefettizia.
Sark inoltre obbligo degli aspiranti all'asta di depositare presso l'uflicio

d'inconto la somma di lire 5000 in danaro od in biglietti di Banca accettati

dalle Casse dello Stato e non altritnenti.

All'atto della stipulazione del contratto da farsi entro giorni otto da quello
dell'aggiudicazione dell'asta, l'aggiudicatario dovra prestare una cauzione de-

finitiva pari al decimo dell'importo netto dello opere d'appalto in nainerario
od in biglietti di Banca od in rendita pubblica al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
L'appallatore dovrà eleggere il domicilio presso un ufflcio pubblico od una

persona o Ditta determinata.

L'appaltatore darà principio al lavori tosto che avrà avuto luogo la rego-
lare consegna secondo le disposizioni dell'art. 338 della legge sui lavori pub-
blici 20 marzo 1863, e dovrà proseguirli colla dovuta regolarità ed attività

affine di darli compiutamente ultimati entro il termine di dodici mesi natu-
rali e consecutivi a decorrere dalla data del verhale relativo alla consegna

2° AVVISO D'ASTA per la vendita dell'ex-convento dei Cappuccini
e terreni annessi.

Dichiarato di nessun eTetto l'incanto per la vendita dell'ex convento
,
dei

cappuccun e terreni.annessi, tenutosi col sistema dell'accensione dello can-
dele il 15 corrente mese, si rende noto che per lo stesso effetto, un secondo

esperimento si torrà il giorno 3 dicembre p. v. alle ore 3 pom. ferme . tutte
le condizioni espresse nel primo avviso d'asta.
Si avverte pero, che a termini dell'art. 82 del regolamento sulla contabilith

generalo dello Stato, si farà luogo all'aggiudicazione quando anclie non vi
sia che un solo offerente.
Il tempo utile (fatali) a presentare l'offerta di aumento non inferiore al

ventesimo, è ilasato a giorni 15, e scade alle ore 3 pomeridiane del 18 di-

cembro p. v.

Farnese, li 10 novembre 1883.
Il Sindaco: A. MEZZABARBA.

3l68 Il Segretario: EucnEnto DE ANGELIS.

Counane dì Minervino Murge
AVVISO D'ASTA PEll SECONDO INCANTO

OGGETTO - Appalto del dazio consono sulle farine,
pane e paste lavorate pel 1886.

Si fa noto che stante la diserzione d'asta tenutasi ieri pel da.:io suddette,
si procederà ad un secondo incanto, innanzi al signor sindaco, o chi per lui,
nell'ufficio del pubblico commercio messo in quosta piazza allo ore 21 itaa
liano del giorno di mercoledi 2 dicembre 1885.
L'asta sarh aporta sulla somma di lire 51,000, col metodo delle candele, o

le licitazioni non potranno essere minori ognuna del quarto per cento.
Vi sarà aggiudicazione anche se si presentasse un solo concorrente.
Il termine utile per le migliori offerto non minori del ventesimo sul prezzo

del deliberamento provvisorio è stabilito a giorni 15, il quale scadrà alle ore
12 meridiano del giorno di venerdi 18 dicembre 1885.
L'appalto resta subordinato all'approvazione superiore.
Gli oblatori por essere ammessi alla licita dovranno presentare una. solvia

bile garanzia o depositare nell'atto dell'incanto lira 400 por anticipo di spese
degli atti d'asta.
L'incartamento o ostensibi'o a chiunque sul municipio.

3172Alinervino Marge, 16 novembro 1883.
Tl Secretario: F. SERRANO.

suddetta.
Saranno in corso d'opera fatti pagamenti in conto per rate di lire, 10,000

cadauna, sotto deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta del 10 per ceulo
a senso dell'art. 3S del capitolato.
Le rate di saldo ed il 1110 per cento di ritenuta saranno pagato seguita la fl-

nale collaudazione ed approvato il relativo verbalo.

Il collaudo finale avrà luogo un anno dopo dalla data della ultimazione dei

lavori, regolarmonte accertata mediante apposito certilleato dell'ingegnere
direttore.
Le spese tutte inerenti all'appalto, contratto e di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
: Il progetto ed il capitolato dei patti sono o:tensibili presso questa segreteria
municipale in tutte le ore d ufficio.

Carpaneto, 12 novembre 1885.

3183 Il Sindaco : P. ARISI.

EREGLa PEREFETTORRA DI WICE¾EA

AVVISO D'AST1 -- ESPElllMENTO DEFINITIVO.

MUNICIPIO DI GRAVINA IN PUGLIA

Avviso d'Asta.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno otto entrante dicemb e, allea

oro 10 ant., sul palazzo comunale ed innanzi al sindaco, od a chi per lui, st
terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'appalto del
dazio di consuma por tutti i cespiti compresi nclla tarifni, oscluse le farino,
e lo uve indigene.
L'asta si aprirà sul prezzo annuo di lire venticinquemila; ed in c so di

deserzione dell'appalto comp!cssivo, si sperimenterà quello per lotti in base
ai seguenti dati:
Primo lotto - Carni fresche e salate, strutto bianco e diritti di macella-

zione, lire 11,230.
Secondo lotto - Riso, zuccaro, alcool, vino d'importazione ed altri li-

quori, lire 5000.
Terzo lotto - Perci fresc'ii e conchiglie di mare, lire 1250.
Quarto lotto - Pesci secelli e salati, burro, olio vegetale o minerale, sego,

semi e frutti oleiferi, lire 7õ30.

Si rondo noto che in seguito all'ottenuta dirninuzione del ventesimo, pin L'appalto avrà la durata di un quinquennio, cioe dal primo gennaio 1886

0,03 sul prezzo di L. 45308,51 per cui veniva provvisoriamento deliberato al 31 dicembre 1890.

l'appalto dei lavori di manutenzione delle d:fese a destra e sinistra di Brenta Nel caso che gli atti d'asta non si trovassero perfezionati pel 1° gennaio
da poco inferiormente a Bassano al confine padovano por cinque anni e 1886, laggiudicatatio sarà in obbligo di riconoscere e far suoigl'introitifatti
mezzo a partire dal i gennaio 1886 portando il detto prezzo a L. 43210,33 si dall'amministrazione comunale dal i° gennaio al di della immissione in pos-

procederà alle oro una pom. del giorno 2 dicembro 1885 e sulla base di que- sesso di esso appaltatore, senza che potesse muovere eccezione o controversia
st'ultima somma ad un secondo incanto e defluitivo deliberamento quand'angsulle risultanze del bollettario; e sara tenuto a pagare parimenti senza ec·

che si presentasse un solo offerente. Icezione le spese occorse per l'esazione sudetta.

L'incanto sarà tenuto col metodo delle schede segrete e sarà delibarato in

favora di colui che avrà fatta la miglior offerta di ribasso percentualo sulla;
detta somma.

L'incanto seguirh sotto l'osservanza del regolamento generale di.contabilità
vigente e delle candizioni portate dal primitivo avviso.
Le offerte dovranno essere redatte sopra foglio in bollo da lire una ed ac-

I concorrenti documenteranno di aver fatto deposito presso il tesoriere co-
munale del decimo del prezio di base per garentia dell'asta, o di lire 200 ini
conto delle speso e diritti.

Non saranno ammessibili offerte inferiori a lire 100 per l'appalto comples-
sivo e di lire 20 in quello per lotti.
Il termine utile per 1offerta di ventesimo sulla provvisoria aggiudicazione

scadra alle oro 12 mondlane del 23 entrante dicembre.

compagnate dal certifleato dell'eseguito deposito di lire 1500 e certiilcati pre- Il espitolato d'oneri, la tariffa e gli altri atti relativi sono visibili nella sei
scritti nel detto avviso. groteria comunale in tutti i giorni e nelle ore d ullicio.

Vicenza, li 14 novembre 1883. Gravina in Paglia, iô novembro 1853.

3tð7 Il Segretario incaricato: MARCHETTI. 3181 Il Segretario comunale; M. PELLICCIARI.
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AVVISO D'ASTA.
Si rende di ragione pubblica che sul prezzo di provvisoria aggiudicazione

di tutte le opere e provviste occorrenti per la migliore sistemazione del Corso
Garibaldi e Piazza Vittorio Emanuele, aggiudicazione avvenuta il 31 u. s.
Ottobre col ribasso dell'uno per cento sul prezzo portato dal progetto d'arte,
in tempo utilo venne offerta la diminuzione del sette per cento, cioo più del

ventesimo, riducendo così il prezzo anzidotto di provvisoria aggiudicazione
a lire ottantanovemila ottocentosessanta e cent. trentaduo (L. 83,810 32).
2 Ciò stante su quest'ultimo prezzo si aprità l asta pubblica per l'aggiudi-
cazione dennitiva delle opere e provviste anzicennat3, seguendo il sistema

dell'ostinzione delle candolo.

L'asta si terrà nell'uflicio comunale alle oro ora 11 ant. con continuazione

del giorno 7 p. V. dicembre, tenendo presento le norme dettate dal regola-
mento generale di contabilità.
In questo diffinitivo incanto rimangono forme e saranno scrupolosamento

eseguite tutto le condizioni o patti di cui ò parola nel precedento primo av-
viso d'asta del di G ultimo ottobre.

Si ripete ancho una volta che tuli gli atti relativi all'asta sono deposil di

nella segreteria comunale nelle oro d'afTlcio a disposizione di chiunque voglio
prenderne visione sino al giorno dell'incanto.
L'asta sarà tenuta dinanzi al sindaco, o di chi na farh 10 voci.

Dato a Palmi, il 17 novembro 1885.

Visto - Il Sindaco: PASQUALE GRASSI.

8232 -
.
ll Segretario: D. AEDISANNA.

- MUNICIPIO DI PERSICET'O

Avviso d'Asta a termini abbreviati

Nel giorno di mercoledi venticingne (25) del corrente mese allo ore sollo-

indicate, presieduto dall'illustrissimo signor sindaco, o chi por esso, si ter-
ranno in questa residenza municipale lo aste, ad estinzione di candele, per
procedere ai subappalti per lotti della riscossione in questa comunità dei

dazi di consumo governativi o comuuali duranto il quinquennio ISSò-IS30.

I capitolati d'onere generali e speciali, cui vuolsi nel miglior modo vinco-

lato il presente incanto, sono visibili presso la segroteria comunale einseun

giorno durante le ore d'utileio.
.
La somina su cui si aprirà la suhasta di cia,cun lotto, il deposito per le

ppese d'incanto e di contratto e le cauzioni provvi=orie o defluitive sono in-

dicati tulti nella tabella qui a ¡ iedi riportata.
Le offerto comunque condizionato non saranno accettate.

Nella gara non si riceveranno offerte inferiori alla lire dieci (L. 10).
: 11 deposito delle spese d'asta o la cauzione provvisoria debbona ve sarsi

dao ore prima degli incanti presso il sottoscritto, in Ligliotti di Banca o
cartelle di rendita al portatore.
La cauzione provvisoria verrà restituita non appena si proceda alla s tto

scrizione del contratto deflnitivo. Ciascun concorrente pero potrà < ssero eso-

nerato dalla prestazione della cauzione provvisoria, allorcito depositt agli atti

del rnunicipio, prima che s'incominci le operazioni d asta, ur.a dichiarazione
autentica da cui emerga l'adesione prestatagli dalla sicarta solid lo the in
tendo proporre o che sia riconosciuta di propria soddisfazione dall'autorit3

Inunicipale.
La delibera seguirà con riserva doRa superiore approvazione o dell'esperi-

mento per la miglioria che dovra esvro oŒorta in misura non inferiore al

yontosimo della somma di delibera entro i dieci giorni s:iccessivi a quello
della provvisoria aggiudícazione
Qualora nel termine come sopra stabito venga presentata offerta di mi-

glioria del ventesimo, in giorno da destinarsi con altro avviso avrà luogo un
nuovo esperianato a seguito del quale il migliore o:Terente sarà proclamn
aggiudicatario definitivo.

Designazione dei lotti

1 Dario consumo sulle carni .
.

11150 50 800 1000 y
2 Id. id. sul vino ed aceto . .

4250 por 400 500 g
3 id. id. sugli sp:riti ed acquavito 1300 conto 20) 250

4 Id. id. proprio del comune sul-

le farine per la panizzazione
2005 200 300E

Osservazioni. - Poi lotti n. 1 e 2 l'incanto avrà luogo alle oro 11 anti-

meridiane, e per quelli distinti coi >rogressivi 3 e 4 si terrà alle ore 1 po-
'µioridiana.

Dûla Residenza municipale, addi 12 novembro 1883.

3:gg GUIGI, Segretario Capo municipale.

Società Anonima con Bede in Genova
col capttale versata lire 3,083,250.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
di marledi 22 dicembre 1683, alle ore 4 pom., in Genova, via Roma, n. 8,
piano i .

Ordine dcI giorne:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Bilancio esercizio 1881 - Relazione dei sindaci;
3. Proposta di I quidazione della Sociota e nomina stralciarii e sindati -

In caso diverso: Nomina consiglieri e sindaci.
Per interventro all'assembÌoa l'azioni la devo depositare almeno cinquanta

azioni dieci g orni prima di quello nisato per l'assemblea nella cassa della
Societa in Genova, via San Giuseppe, n 29, i° piano.
3102 IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.

I 0BRIA IN HELLI\0 - BIDICIPIG III ATIIIPALDA

TISO D'ASTA per l'appaito riei da:ll </i consanw
.//orernatirl c comunali, del <!ritto di p¡azza e peso e inisura pulaí,llea.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno di martell che si contar.o li

otto dicembre prossimo alo ore : > nenne iano con la continuazione, si
procedera in questa sala corninale. i azi al sindaco o chi per esso, all'ap-
µalto in massa in un solo lotto del da il di consumo governativi e comunali
sulle bevande, carni, salami, strutto bianco, paste, farina, pane, olio, salumi,
formaggio, sapone, pesce o foraggi, noncho del dri!Lo di piazza e del peso o

misura pubblica, por un quinquennio decorrente dal primo gennaio 1886 a
tutto il 31 dicembre 1830, e per I annuo estaglio di lire sessantamilaottocento
(60Sù0).
L'inconto sari tenuto col metodo dela candela e secondo le norme pre-

scritte dal regolamento approvato col R. decreto del 4 inaggio 1885 (Seric 3')
n. 307 i.

Chiunque intende concorrera all'incanto dovra uniformarsi a quanto ò di-
sposto col deliberato del Con-iglio comunaio del 29 settembre ultimo, riegnar-
dante la propo=la daziarit pel sudil Lto quinquennio e l'atto del 14 stanto
mese alla tariffa e muuale, allegato A, ai regolanienti e rispettive tariTo,
Allegatii l3 e C, formato da quest'ananinistrazione ed a quanto o disposto
dalla legge e regolamento su i dazi di consumo governativi.
Deve inolre un giorno penna dell'incanto for deposito nela cassa comu-

nale di lire 1500 la contanto, como cauzione provvi oria a garontia dell ag-
giudicazionc e presso del segretario comunale di lire 1200 per anticipo di
spose per gli atti di subasta, tassa, stipula del contratto o quant'altro occorro,
salvo conteggio sull'olfettivo; quali spese sono tutto a carico dell'aggiudica-
titio diflinitivo, il quale poi ha l'ohLligo nella stipula del contratto, dare la
cauzione diillnitiva di lire diecimila in beni stabili o pure depositando una
carte la di rendita sul Debito Pubblico italiano di lire 500 al portatcro nella
tesoreria provi ei.le; quale cauzione sarà restituita dopo trrminato l'appalto.
I concorrenti all incanto t!ehbono fare le loro ollerte non meno di lire cin-

quanta in aumento sull anzidetto annuo estaglio di lire 60800.
L aggiudicaziano seguirà a favoro del migliore offerente.
Tutti gli atti inerenti allappalto sono visibili in questa segreteria comunalo

in tutti i giorni nello ore d' ullicio.
Il term:no utilo per produrre offerte di numento non inferiore al vantesimo,

o stabilito, stanto l'argenza, a giorni cinque, a partire didia data dell'avviso
di seguito deliberamento provvisorio.

Atripalda, novembre 1885.
I¿ Sindaco: LUIGl BELLI.

3231 Il Segretario: CanM:NE CHNDINI

Esattoria Consarziale di Wresinone
Ad istanza della Banca Generale appaltatrice dell'Esattaria suddetta rap

presentata dal sottoscritto collettore si espone in vendita:
1. Casa di duo sani nel co anno di Ripi. vicolo Trenca, connuata da Fer-

rante Francesco, Zampilli Aulonio e strada, imponibile 22,50 per L. 219,60,
in danno di Petrilli Pietro fu Yineenzo.
2: Casa parte del primo piano di un vano nel comune di Ripi, via del Ca-

valieri n. civico IS, couünata da Cavalli Vincenzo, Querqueri Matilde e strada,
imponibile 7,50 por lire 72 in danno di Persichilli Nicola fu Pasquale.
3. Casa di un vano al primo plano nel comune di Ripi, vicolo Trenca, nu-

mero civiea 23, conflaata da Longhi Toramaso, Ferrante Francesco e strada,
impombilo 9,17 per L. 91,80 in danno di Cavalli Pasquale fa Luigi.
4. Casa di un vano nel co:none di Ripi. vicolo Tranca, n. cis. 33, confinata

da Corbí Francesco, S Ivestri Maria e strada, imponibilo 7.50 por L. 72 in
danno di Croscenzi Filippo fu Leonardo.
Gli esperimenti avranno luogo nella Protura di Frosinone nel giorni 12, 22

e 23 dicembre 1883.

Frosinone, 10 novembre 1885,
3ß02 Il Collettore: PIETRO TANI.
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.MU.bTICIPIO I3I AFRAGOLA

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che allo oro 10 ant. del giorno 7 del ventura mese

di dicembre, si procoderà nella grande sala di questo palazzo comunale, di-

nanzi il signor sindaco, o chi per esso all'incanto per l'appalto dei lavori di
allargamento della via Municipio, c la siste:naziono di questa strada o del.a

vio Firelli o Gafoota nell abitato di questo comune con un condotto sotter-

ranéo per le acque lurido o pluvia'i della piazza Belvedere alla via campestre,
che conduce a Batagnano, per la sposa complessiva di liro 233,037 01, come
risulta dal progetto d'atto a firma dell'ingegnere cav. Danisa Francesco in

data 18 luglio 1883 debitamant3 approvato. L'opera che si appalta com-

prende:
Primo tratto - I lavori del corso collettore, provisti por liro 56,033 15. I

corsetti con pozzotti par lire 330.) 11, le muratu:e, le demolizioni, le assien-
razioni e la ricostruzione dei fabbricati ad incidersi por l'ampliamento dalla
via Municipio, tutto previsto per lire 31,015 02. I lavori a casali, si nuovi che
di ritavoratura, previsti per liro 56,163 00. Il prezzo deltespropriazione da

anticiparsi dallo assuntore sino alla concorrenza di1ire 33,517 47. Improve-
dute per liro 8,317 29·

Secondo tratto. - I lavori del corsa collettora col corsetti previsti per lire

13. L asta sarh.tonuta con il metodo dell'estinzione delle- candolo, e so-

condo le norme stabilite dal regolamento approvato col II. Decreto 4 mag-
gio 1883, n. 3074 per l'appalto delle opere dello Stato.
L'aggiudicazione seguirà a ravore di chi ribassorh di pià, nella ragione non

minore di centesimi 30 per ogni 100 lire di lavori.
11 termine utilo per presentare le oTerta di ribasso, non inferiori al ven-

tesimo sul prezzo pel quale i suddetti lavori verranno.oggiudicati, à di giorni
quindici, i quali scadranno allo oro 12 meridiane del giorno 22 del venturo
mesa di dicembre ;

13. I concorrenti dovranno depositare una cauzione di liro 30,003 'prima
dell'asta, o quella dell'aggiudicatario resterà depositata presso il tesoriere
comunale per fiu· froate agli obblighi assunti;

14. Tutte lo spese per gl incanti, contratto, annunzi legali, stampa di av-
visi di asta, tassa di registro ed altro di regola, sono a carico dell'aggiudi-
catario, il qúale, a tale oggello, dovrà depositare presso la segreteria comu-
nale lire 2003, salvo conto della spesa eiTettiva.

Dal Palazzo municipale di Afragola, oggi 18 novembre 1885.
Il Sindac,: Cav. NICOLA SETOLA.

3191 Il Segretario comunale: FRANCESCO CIARAMELLI

Banca Cooperativa G-enovese
12,817 15. I lavori a casoli per lire 11,750 28. Improveduto lire 1,228 33. In

uno lire 231,037 01.
Fra le altre condizioni contenute nel capitolato d'onori, le principali

so .o:
1. Cauzione contanti in lire 33,030, per pagare le espropriazioni dei fab-

bricati, oltro il certificato d'iloneith e di moralith;
2. L'assuntore accetta a corpo di quantitativo, la classiilea, la qualità dei

casoli vecchi esistenti salle anti.h3 strade, come o descritto nel progetto di
arte, ritenendo fin da ora la deduzione ivi stabilita per lo sfrido e pel rive-
stimento del corso e corsetti, senza poter dimandare nuova consegna per
diminuzioni e degradazioni avvenuta dall'epoca del progetto a quella della
consegna eascadasene già aleatoriamente tenuto conta nella compd2xione
dell'estimativo;

3. I lavori saranno valutati a corpo e per metro lineare riguardo al corso
collettore, ai pozzetti con corrispon lonti rametti, el ai ramotti in muratura

per le acque doile 'proprietà private, in confinanti degli allegati nn. 2, 3 e i,
ritenendosi a cali:o dell'assuntore ogni altro lavora in aumento che potesse
occorrere. Pero l'assuntore a obbligato eseguire ciascuna specie di lavoro

SOCIETA ANONIMA a capitale illimitato.
L'assemblea generale degli azionisti, prescritta dall'art. 131 del Codice di

commercio, avra luogo il giorno G di,cembre prossimo venturo, alle ore 12
meridiano col seguente

Ordine del giornos
i. Relazione della Commissione esecutiva e di sorveglianza in ordine all'ef-

fettuata soselicione dello azioni ed ai versamenti fatti.
2. Elezione :

a) Di quindici consigliori d'Amministrazione e di tre supplenti;
b) Di cinque probi viri ;
c) Di tre sindael e due supplenti.

A termini dell'art. 24 dello statuto sociale, la seconda convocazione ò fls-
sata por il giorno 13 dicembre p. v., e ciò nel caso chð nella prima i pre.
senti non costituiscano il terzo dei soci.
L assemblea sarà tenuta nella Sala Sivori. -

I'er la Commissione esecutiva e di sorveglianza .

323ò Il Presidente: MINGOTTI.

confor.nemente a quanto o dettagliato in ciascun allegato, specialmente alla
muratura ed al rivestimento a casoli, essendosi avuto per baso gli elementi OOletà ROlaimita fleÎ felefoxai e gli elettg•igign
che costituiscono il prezzo complessivo a corpo ;

. . . Caoita10 versato lire 1,600,0004. Saranno valutati a misura i lavori di demolizion1, assicuraziom prm-
cipali, scavo, ricostruzioni, le murature dei fabbricati ed i lavori a casoli da SEDE IN ROMA.
computarsi con i prezzi unitarii e con i modi, magisteri ed annessi stabiliti
nell'estimativo del progetto e del sommario dell'allegato n. 5, che riguarda
le ricostruzioni ed i casoli ;

5. Ciascun prezzo unitario s'intende stabilito in modo da ottonere ciascun

articolo di lavoro completo, e quindi in esso va compreso il materiale, la
mano d'opera, il trasporto, i flaimenti necessari, gli aggiusti tutti, i magi-

E convocata l'assemblea generale straordinaria degli azionisti per ilgíorno
9 decembre prossi:no venturo alle ore 2 pom. nella sede della Societh, piazza
Sciarra 234, per trattaro il seguente

Ordine del giorno a

1. Aumento del capitale sociale a t rmini dello statuto;
2. Comunicazioni diverse.

steri, i ponti di servizio, i castelletti, i meccanismi per elevare o per diszen- In mancanza di numero legale degli azionisti, questi sono fin d'ora nuova-
dere i materiali di nuova costrazione, o di dismissione, e quanto altro può mente convocati por il giorno 17 decembre p. v. alle oro 2 pom., ora o locale
essero necessario per avere l'opera ultimata e finita ai prezzi slabiliti nei ridetti.
rispettivi elenchi;

6. La esecuziona sarà perfetta ed obbl:gatoriamente fatta conforme ai tipi
annessi al progetto, alle indicazioni seri:te negli alleg tti ad elenchi dei prezzi
el al capitolata d'onore, ed alle istruzioni che, durante la esecuzione, sa anno
per iscritto impartite dall ingegnere direttore, specialmente per i lavori a
hasoli da costruirsi con le norme stabilite nel regolamento del municipio di
Napoli fatto per detti lavori;

7. L'ammontare dei lavori sarh parato in dieci anni sursecutivi in venti
semestri, senLA Íß OPOSSO aÌCunO, ed il prime. semestre scadrà al primo gen-
naio venturo anno 1882, ma sara pagato allorché si troverà fatta una massa

di lavori o di ammanimenti del doppio valore, e sulla dilaziono non correrà
interesse alcuno ;

8. Sulle so:nme che l'assuntore avrà pagato dalla prestata cauzione per
lo espropriazioni, corrorh l'interesse a scalare alla ragione del 6 per cento

l'anno ;
9. L'opera davrà essare completata fra fue atini dal di della consegna, o

sarà fatta per tratti completi. La conse¿na dell'opera, tanto nel principle che
alla fine dei lavori, sarà fatta ne'la casa municipale, e parimenti ivi saranno
rilasciati i certilleati por i pagamenti dei lavori eseguiti;

10. Lo condizioni tutto che regolar debbono l appalto suindicato ed il

progetto d arte con i suoi annessi sono depositati e visibili presso la segre-
teria comunale in tutte le ore di uflizio, dalle 8 ant. alle 2 pom.;
it. Gli aspiranti dovranno presentare certificati d'idoneità rilasciati da un

ingegnere capo del genio civile in esercizio, o dall'ingegnere direttore cavalier
Danise, nei quali saranno indiente lo opere eseguito. Dovranno inoltro pre-
sentare anche certificati di moralità dei sindaci dei propri comuni, e questi
certificati di data int'ra i sei mesi anteriori all'asta;

Per essero ammessi n'l'assemblea gli azionisti dovranno depositare le loro
azioni nella sede della Società almeno cinque giorni prima della convocazione
designata. V

Roma, 19 novembre 1883.
3237 Il Presidente del Consig110 di Amministrazione.

CITTA DI GIOVINAZZO

AVVISO DI SECONDO INCANTO a termini abbreviati par le
appalto dei dazi di consumo pel quinquennio 1886-1890.

Essendo ieri andata deserta la subasta per l'appallo dei dazi interni di con-
sumo in questo comune chiuso pel nuovo quinquennio 1886-1830, si deduce
a pubblica notizia cho nel di 30 corrente mese di novembre, alle ore 10 an-
timeridiane, su questo palazzo di città, cd alla presenza del sindaco, o di
chi por osso, si terrà un secondo esperimento per detto appalto, e si farà
luoga allaggiudicazione quand'anche non si abbia che un solo offerente.
L'asta sarh tenuta per pubblica gara col metodo den'estinzione dello can-

dele, ed a base di quanto venne stabilito nel precedento avviso d'esta.
Il dato di licita à fissato in liro 03,135 annue, ed ogni oll'erta in aumento

non potra essere minore di lire 50.
Tutto le condizioni d'appalto sono visibili sulla segreteria comunalo, nelle

ore d'ufficio.
Il termine per le offerto del ventesimo scadrà al mezzodi del 10 dicembre

prossimo futuro mese.

Giovinazzo, 18 novembre 1883.
Visto -- Il Sindaco: A. DACONTO.

3218 Il Segretario comunale: M. DE ANNA.
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IL TRIBUNALE CIVILE E CORREZ stinto in rnappa sõz. 2', nn. 1139, 1140, SUNTO DI CITAZIONE. Malaspina Lorenzo, -calzolnia - Rossi
DI noxA. 1441, 1442, 1443, 1414, 1415, 1446, 1417, A, richiesta della signora Adele Ori- Ettore, cartolaio -Collori Antonio,'car-

A richiottadelsignor avvoesto Tito.1418, 1449, tributo diretto liro2106. goni, domiciliala in Pavia. tolaio - Oggioni Luigi, soleiàtoro -

Firrao, notaro, residente in Roma nel 4. Torreno voc. Stella, conflnanti via lo useiere sottoscritto, addetto alla Guardamagna Luigi, gwrnaliero - Alam-
suo ullicio posto in via del Sudario Pedimontana o=Scavalli, mappa sex.2•, Regia Pretura del Mandamento I di gi Pietro, falegname - Brusoni Erne-
n. 16, incaricato delle operazioni della n. 1479, tributo diretto lire b 91. Pavia,

_

sto, id. - Gallotti Roberto, tappezziero
divisione giudiziale dell'eredità del fu 5. Torreriò voe. stella o Storparo, visto 11 decreto 12 aprile 1885 del - Orlandi Luigi, bramista - Goioli Ger-
Luigi Lugi,inforza della sentenzadel confinanti via Prenestina e Scavalli, presidento del Tribunalecheautorizza mano, calzolaio - Clerici Carlo,-par-
TribunnlocivileocorrezionaledtRoma, mappa sei,. 2', n, 1686, tributo diretto la citazione per pubblici proclami ed rucchiere, tutti membri é facenti parto
terza sezione, del 7, 8 rnaggio 1883, e lire 83 50. ordma l'inS€fZLOne nella Gaa:etta U//L- della Societa sopradotta o residenti in
Inessa sulla istanza delle signore _Er- 6. Terreno voc. Tenne, confloanti ciale ciel Regno e, nel Giornale degli Pavia, nonchò AlalinverniMassimiliano
silia Lupi in Sparaci e Giulia Lupt in strada dello Tenne, Bernardini. mappa annan i giudizian. a.t Ernesta giornalieri, residenti in
Nobili, ammesse al lieneficio del patro- sex. 6', un. i ll, 176, 316 al 3òG, tri- Ho citato i signori Pina Piolro, con- AIilano, o Alones Eligio d'ignota di-
ciñio gratuito con decreto idella Com- buto diretto lire 60 26. duttora d ommbus, in proprio e quale mora, operaio, pure quali membri di
missione presso 11 Tribunale di Roma 7. Terrena contrada Colombella o presidente -della Societa cooperativa di detta Societa, a comparire avanti al
li 8 Inglio 1884, Rampoto, confinante Barberini, mappa consumo, gia stabilita in Pavia, in con- pretore del mandamento l' di Pavia
lo sottoscritto usciere addetto al Tri- sex. 2', nn. 123> al 1242, 1483, 1199, t"ada S. Teodoro n. 5 - Frignocca Ga- alfudien73 d01 giCPRO 29 dicembrð

bunale civile e correzionale di Roma, 1218 a 1224, 2484 a 2487, 2501 e 23.12, spare, pellettiere - Forni Giulio, pol- 1985 ore 9 maltino, per quivi sentirgi
in rettillea dell'atto notificato jt 30 ot- tributo dirotto lire 26 76. leutere - Bellam Giovanni, pellettiero condannaro a pagare alla richiedente
tobre e 5 novembre 1885, per mezzo 8. Terreno contrada Colle Martmo, - Cornaggia Giovanto, muratore

,
el la somma di L. 403 por altrettante loro

dell'usciere Reggiani, ho notificato confinanti De Paolis e Sbardella, in Origoni Siro, caL:olaio,,questi pure ia somrninistrate gurante la loro asso-

nuovamente agli infrascritti signori mappa sez. 2', nn. 89, 90, 01, tributo proprio e quali memly i del Consigho ciazione col relativi acccasorii e collo
condividenti che il signor avv. Tito diretto lire 12 46. d ammmistranone deHa sopradetta So- spese.
Firrao, notaro, ha destinato il giorno 9. Terreno in detta contrada, confi- cietà, t itti residenti in Pavia, a com- Pavia, li 4 novembro 1885.
ventinove (29) maggio milicottocentot- nante Soleti, Cicerchis, in mappa so- parwe coi signori Origoni Enrico, cal- 313l PAst EacotE usciore
tantasei (1886), allo oro 10 ant., nel zione 2', n.97, tributo diretto lire i 93. zolato - Savio Carlo, falognaipe - Cas
suo ullicio m via del Sudario, n. 16. 10. Terreno contrada Pierre Ficcate, sola Alessandro, sr.lsamentario - Corti

B A
er l'iniziamento delle operazioni por contlnanti Pantanelli, Napoleoni, in Carlo, contadino - Corti Annibale, con- NDO D I VEND

aidivisione suddetta, mappa sez. 4 , nn. Il1, 421 a 48ö, I10, tadino -- Veneroni Luigi, salsamentario 11 sottoscritto usciere avvisa il pub-
Hpiuindi nuovamente citato gli in- 149, 493, 437, 451, 452, 431, 449, 432, Gilardoni Andrea, arrotino - Pagani ldico, clie in forza di decreto del Ro.

frascrittkylor tiõVarat irgiorno 29 mag- 450, 430, 417, 434, 436, 427, 444, 422. Felice, calzollio - De Albeiti Carla, gio Vice Pletore del terzo mandamento

gio 1886, allo ore 10 aut., nell'uflició 439, 439. 426. 443, 424, 441, 428. 445, fabbro - Marabelli Francesco, sarto - di Roma in data 18 novembre 1885,
notarile Firrao, posto in via del Suda- 429, 416, 433, 453, tributo diretto Flocchi Domenico, vetturale - Fossa Igecederh allo oro 10 antimeridiano del

rio, n. IG;onde dar principio alla ope- liro 78 93. Andrea, imbiancatore - Valissi Gia- giorno venticinque (25) novembre cor-
razioni suddette. 11. Terrono contrada Muraccio, con seppe, giornalicro - Rovida Siro, cal- rento alla vendna degli oggetti mobili
A richiesta dello elesso sig. notaro finanti Balberini, Cicerchia, mappa se volaio Soleri Giovanni, contadmo . descruti a finma del verhale in atti;

Firrao, ed in rettifica dell'atto sunno- zione P. n. 142, tributo diretto lire 8 05. Secelli Carlo, contadino -Mancini Carlo, stati pignorati ad istanza del signor
minato,honnoi;amenteintimatoaltresi 12. Terreno contradaCoccaconf.vi- lattoniere - Cerabolini Pietro, conta. Pietro Paechiotti, I0;oziante, domici-
il signor Fedepeo Lupi che per il detto colo vicinalo Pericoli, mappa sez. 2·. dino - Lupo Ferdinando, tipografo - linto in Roma ed clettivamente in sia

giorno esibisca al notaro Firrao nel N. 640 al 663, trahnto diretto L. 21,87. Malaterra Pietro, contadiro - Delle de' Canestrari. n. 18, presso 10 studio

ripetuto.uflicio notarile il rendiconto 13. Terreno contrada 11 Campo con- Donne Giovanni, contadino - Veccl.io legala del Procuratore che lo rappre-
col documenti giustillcativi dell ammi- f1nanlo Pinci Lulli, mappa sez. Et, Carlo, contadino - Falzini Oinseppe, senta, signor avvocato Gentile Gentili,
nistrazione da lui tenuta del patrimo- un. 1122, 1126, 1127, 1128, tributo di- maratore - Capella Giusep¡>c, tipografo ed a calyco del signor Gustavu Coca

nio ereditario suddetto dall agosto 1874 retto L. 12,22. - Giuldi Bonifacio, calzolaio - Cavi An. Cagli, d incogmto domicilio.
in cui avvenne la morte -del proprie- 14. Terreno contrada suddetta, con- gelo. Servitore - Zamini Battista, gior- La vendita si fara sulla piazza degli
tario padre Luigi Lupi. ilnante Fellei Zipizzi, mappa sez. S'. aalicro - Morandi Cesare, cartolaio . Otto Cantont al maggiore ed ultimo

Signori condividenti: n. 920. tributo diretto L. 5,97. Merlini Giuseppe, portiere-SavioBat. okrento ed a pronti contanti.

Ca ellanti Erminia vedova di Luigi
15. Casa da cielo a terra posta in tieta, falegnaine - l'edrazzini France- Roma, 20 novembre 1835.

.99 lell'in Palestrina, contrada Corso Pier Luigi, sco, calLolaio - Carboni Andrea, tol- L'usciere della terza Pretura

et epo'Lum cc liata in y civici nn. 2, 3, 4, 5 o via del Tempio lettiero - Clerici Giuseppe, falegnarne 3242 AvoNso BALDAZZI.

32
civict nn. i, 2, 3, confinante vio sud Negri Sisto, cali.olaio - Rainglia A- -- - --

Lp dolo ed Emilia, domicilia'e
ilo:te Adlutoria, mappa nn. -130, 131, chille, infermiere - Vallo Giuseppe, cal- CONS I GL I O NOT A R Ì LE

come s ra.
tributo diretto L. 113,46. zolaio - Maestri Celesto, paslato - del distretto di Trapani,op

d d lia in R 16. Casa e cantma in via del Tern- Amici Cesare, lattoniere - Alesina LogiLupi Fe etico,. omici to oma'
pio, civico n. 6 e via della Porta San formotta - Villani Ernesto, calzolaio -

11 sottoscritto renda noto cli°ossendo
viu 8; Lòrenzo, W. 3 , interno i. Martino n. 20 confinante dette vie e Grevi Vittorio, tappet.ziere - Turati vacante un nflielo notarile nell'isola di
:Lupi Ereilia in Sparaci, non che casa suddetta. Ma pa nn. 119, 1-19 sub Luigi, calzolaio - Savio Giacomo, car It'avignana, di questo distretto, potrà
Pietro Sþaraci suo marito t, tributo diretto . 4,38. tolaio - Tardani Gerolamo. ¡ cilettiero

claseun aspiranto concorrervi, presen-
Lupi Giulia in Nobili, non cho 17, Fabbricato ad uso osteria ed al- - Re Nicola, pellelliere - Ulsi Enrico,

tandone dunanda a questo Consiglio
Saverio Nobili suu marito, tutti o

bergo via Prenestina, nuova contrada calzolaio - Biglieri Lorenzo, stra lino -

col necessarl documenti entro quaranta
quattro domiciliati in Roma, via Frat S. Rocco, civici nn. 37, 33, 30, coníl- Schinoni Battista , lavandaio - Mon- giorni successivi alla presento pubbli-
tina, n. 31. rianto suddette vio e Verzetti ecc., Ingua Garolamo , pasticelero - Vi cazione.

an ue o e a

mnLpa s 2, ½L.c aLto urbano t 0, bor i ro etŠ 0 e i 31'I'rapani, 1132 IEL POUZII.

Cl .

Condizioni della vendita. iornaltero - Aliprandi Felice, lategua-
ra ti

h i nS ri gr solari a debito L'incanto verrà eseguito in 17 lotti Ëie - Marazza Vincenzo. pe lattiere . (P 7r licazione)
in lire sedici, al n. 16102 del campione.

d stinti e verrà aperto sul prezzo of- Broglia Achillo, maccliaio - Tacelii- SVINCOLO DI RENDITA

Roma, 7 novembre 188>. ferto dall'Istituto istante di 63 volte il nardi Giovanni, calzolàlo - Dazzi RI da ipoteca per manoveria.
Il ricevitore Canonico.

tributo diretto verso lo stato pr cia- seppe, calzolaio - Mauri Serafino, ar- AIazzucchetti Catterina fu Gios °

. scun lotto. Dovranno osservarsi tutto rottno - Bisolclii Luigi, fal griame
anni

. Roma,ai8 novombre 1882•
.

lo altre condizioni riportato nel bando - Schiapparoli Luigi, ul. - Ballosini
Battista, vedova di Piatti Giovanni,

8171 FONTANA ÛIOVANNI, USC10TG· depositato presso la Cancelleria di Giuseppe, ea!zolaio - Bianelli Luigi, th> a a]Lafat a fu Giuseppe, ve-
. que-to Tribunale. giornaliero - Emanuelo Seratino, ve-

ro,

(2. pubblicazione) Roma, 19 novembre 1883. traia - Mantovani L igi. caltolaio -

Verona Placida, Celestina e Carolina

BANDOPERVENDITA GIUDIZIALE. 3?01 Avv: CARLo PxralAncA proe. Salvaneschi Pietro, fattorino - Vanzini
s e n

l'u ledntda d en tod ce rc le n (2· p blica one) c oo o huriaa
e di a prd ca na ca

d i iRoma, r ese t e rop a o nn
1
nn

a

sta om H
da

San

Descrizione degli irnrnobils• di Roma, casamento posto in Roma ratore - Coronelli P etro, pellettiere -

to prastata nella detta sua qualit di

1. Terreno in contrada S.Rocco, ci- nel quartiere del Colio, via SS. QuatdBrunelli Antonio, fabbro - Toscanini .
notara.

vico n. 6, confinanti via Prenestina- tro Icttere L M, segnato in ma pa;Francesco, segantino - Rossi Luigi
Chi vi ablna i teresso può fareop-

Magistra, mappa sez. 26, nu. 133, 136, rione X N. 668, del reddito impo.niËile falegname - M tagi Giovanni, pellet' posizione allo svmeolo presso la can-

137, 138. 139, i10, tributo diretto verso di lire 2310. tiere - Gabiaia Battista, inibiancatore
celleria del Tribunale di Biolla, entro

lo Stato lii'a 84 08. L'incanto sarà aperto sul prezzo ol'- - Trisotti Vincenzo, cartolaio - Forni
inesi sei dalla pubblicazione del pre-

2. Terreno voe. Solciata, confinanti ferto di.lire 17,500, o dovranno osser- Enrico, sorvogliante municipale - Ma-
sen avviso.

Cicerchin e Demanio, mappa sex. ?, varsi tutte lá condizioni riportate nel ynani Carlo, muencio - Rovida Angelo, ,,
a, 11 novembro 1883.

numeri 896, 897, 898, tributo diretto hando depositato presso la cancelleria id. - Benazzi Francesco, muratore -

2083 Avv. ERNESTO RAMEIJA.

lire 52 85. del Tribunale. Pirola F.ancesco, mugnaio-Falavena
3. Terrono voc. suddetto, conflnanti . Roma, 20 novembro 1883. Federico, cartolaio - Rona Pietro, fa. TUMINO RAFFAELE, Geronto.

strada di Rodi e via Pedimontana, di- 3203 Avs. CAapo PAramact proc, legua no - Malappina Camillo, id. - Tipografia della G.WEETTA ÛFFICIALR.



SI)PPLEliEliTO IRSEIGIONl ALLA GAZZETTA UFFlllALIL DEL flEGl10 D'lTALlA-8 mene un ""

DIREZIONE TERRITORIALE N. W.

di Commissariato Militare delXll Corpo d'Armata(Palermo)
Ayyiso di seconda asta stante la deseizione della prima.

Si notifica che nel giorno Sô del mese di novembre corrente, alle ore .2 pom.
precise (tempo megó di Roma), si procederà in Palert,no, avanti il signor
direttore, nell'ufficio di detta Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabetta,
iazza della Vittoria, n. 13, primo piano, all'appalto, col mezzo di offerte se-

grete in un solo lotto, della provvista e distribuzione dei foraggi pei cavalli
e muli del Regio esercito stanziati e di passaggio nel territorio del Xll Corpo
d'armata (divisioni militari di Palermo e Messina) costituito dalle provincie di
Öahanissetta, Girgenti, Ëalermo, Trapani, hiessina, Catania e Siracusa.
L'impresa avrà la durata di un anno, cioè dal 1° gennaio al 31 dicem-

bre 1886, ma s'intenderà prorogata per tutto l'anno successivo ove il con-

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i manŠŠtifi ribn ésibiàààno in origiriale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Le ricevute di deposito da presentarsi dagli accorrenti all'asta non do-

vranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma presentate a

parte.
A termine dell'articolo 82 del regolamento approvato con Regio decreto

4 maggio 1885, n. 3074, si avverte che in questo nuovo ineanto si farà lûogo
al deliberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Non saranno accettate oferte conditionate.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offecte su -

gellate con ceralacca a qualsiasi Direzione territoriale, Sezione staccata od

officio locale di Commissariato militare del Regno per essere inviate alla Di-
rezione appaltante. Di queste offerte per6 non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ufficialmente, e prima che, a senso dell'ars
tratto non sia disdetto dalle parti quattro mesi prima del 31 dicembre 1886,
mediante preavviso scritto comprovato da ricevuta della parte cui fu diretta,
o mediante atto d'useiere. L'impresa stessa sarà regolata dai capitoli d'oneri
(edizione agosto 1885) che sono visibili presso tutte le Direzioni territoriali,
Sezioni staccate ed uffici locali di Commissariato militare del Regno.

11 prezzo stabilito a base d'asta dei generi costituenti la razione foraggio
è il seguente :
Fieno, a lire 9 il quintale metrico
Avena, a lire 52 id. id. Cauzione lire 20,000.

L'incanto sark aperto sul pre7zo, perciascungenere,inlicatonel presente
avviso d'asta, al quale prezzo dovrà essere fatto un ribasso unico e comples-
eivo di un tanto per cento, in correlazione colla relativa scheda segreta ; e

perciò le offerte dovranno segnare un ribasso di un tanto per cento, sul

prer.zo di base d'asta, come più sopra è detto, ed il deliberamento saggirà a
favore del migliore oñerente, purchè il ribasso non sia inferiore a quello mi-
nimo indicato nella scheda segreta del Ministero, che verrà aperta dopo ri-

ticolo 80 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggo 1885, n. 3074,
sia dichiarato aperto l'incanto, e se non saranno accompagnate dalla ricevuta
o:iginale o in copia comprovante il prescritto deposito a cauzione.

Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 8 i fatali, ossia termine utile

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta .bollata, provvista di

carta, marche da bollo, diritti di segreteria, statopa degli av.visi d'asta, in-
orzione dei medesimi nella Gametta Ugiciale del Regno e nel Foglio perio-
dico degli annunzi legali della provindia, ed ultre relative, sono a carico del
deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro,
giusta le leggi vigenti.
'Sono patimenti a carico del deliberatario in questa .seconda :asta le spese
dell'incanto precedentemente tenuto riferibile a questo appalto andato deserto.

Palermo, li 16 novembre 1885. Per .detta .Direzione
3197 Il Capitano Commissario : P. AGNELLO.

conosciuti tutti i partiti presentati.
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da lira una, e non già

au carta comune con marca dahollo, firmate e suggellate con ceralacca.1prezzi
ed il ribasso dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena
di nullità delle offerte stesse da pronunziarsi seduta stante da chi presielle
l'asta.

Dhnno pure Igogo a dichiarazione Ài nullith le offerte che, nelle indica-

zioni le quali devono eksere scritte in tutte lettere, contenessero qualche
parte scritta in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non per-
fettamente conforme e in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere, ove i Corpi ne facciano ri-

chiesta, i seguenti generi ai prezzi rispettivamente indicati, invariabili e
senza ribasso :

11 grano turco .
. . .

L. 22 > al quint. La segala . . . . . .
L. 21 » al quint.

La paglia mangiativa » 5 » id. La farina di segala . » 23 50 id.

Regia Prefettura della Provincia di Pavia
Avviso di segedto deliberamento.

A seguito dell'incanto oggi tenutosi in questa Prefettura, giusta l'avviso

del 30 ottobre p. p., l'appalto dei lavori:di riparazione al ponte sulla Treb-
bia, detto di Gorreto, lungo la utgada nazionale Genoya-Piacenza, venne de-

liberato per 11 prezzo di lire 60;531 25, dietro l'ottenuto ribasso di lire 3 15

per cento su quello di stima di lire 62,500.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione della somma

di provvisorio deliberamento, le quali non potranno essere minOEi del ven-
tesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti
col suddetto avviso, scade col mezzogiorno di venerdì 4 dicembre p. v.

Pavia, li 18 novembre 1885.
3216 IL ßegretario delegato: R..ARNAUD.

si°.
. .

'. i *i's i Í. Ëa°Ïa°ina d r o. . .
50

,

Intendenza di Finanza di Potenza
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare le loro offerte

dovranno rimettere alla Direzione territoriale di Commissariato militare che

procede allo appallo la ricevuta comprovante il deposito.fatto nella Tesoreria
provinciale di Palermo od in quella di residenza dell'autorità che ha facoltà

di ricevere le offerte della somma di lire 20,000 in moneta legale, od in titoli
del Debito Pubblico italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno
precedente quello del fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sara

convertito in definitivo pel deliberatario a cauzione del contratto.
Sarà tenuto però anche valido il.deposito ricevuto in qualsiasi altra Teso-

Arviso di copcorso
per il conferimento delle rivendite di privaliva qui sottoindicate:

COMUN I MAGAZZENO O SPACOIO B

in cui è situata cui è assegnato
la rivendita per le levate dei generi

,

c 9 a.

reria provinciale del Regno.
In applicazione del disposto dall'ultimo comma dell'articolo 60 del regola-

mento per la contabilità generale dello Stato, l'attuale fornitore dei Foraggi non
avrà bisogno di fare nè il deposito provvisorio, ne fornire una nuova cauzione

per la corrispondente impresa del nuovo anno. Occorrerà solo che detto forni-

tore unisca alla sua offerta una dichiarazione scritta in carta.da hollo da una

lira colla quale vincola, a titolo di deposito provvisorio per concorrere all'Asta
e successivamente a titolo di cauzione deûnitiva, quella stessa cautione che già
trovasi depositata per guarentigia del suo contratto in corso. Ben inteso che il

deposito dovrà, occorrendo, essere portato alla somma indicata nell'avviso

d'astamediante versamento in Tesoreria della somma costituente la differenza
fra l'attuale e la nuova cauzione. La relativa ricevuta dovra essere presentata
insieme alla dichiarazione ed alla offerta.
Saranno accettata offerte.sottoscritte dall'offerente te consegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta :all'ufficio ap-
ante, purchè giungano in teinpö debito e sigillate con ceralacca al seggiö

d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la ricevuta dell'ese-
guito deposito. Gli offerenti che dimorano in Juogo dove non vi è alcuna
autorità militare dovranno altresì designare una località sede di una auto-

rità militare per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.

1 Aliano. . . . . . .
1

2 Calvello
. .

.
.
. . 2

3 Chiaromonte . .
.

.
1

4 Fardella . . . . . . 1
5 Guardia Perticara. .

.
1

6 bietaponto . .
. . .

1

7 Montalbano . . . . . 1
8 Pomarico. . . . . . 2

9 Montepeloso. . . . .
4

10 San Fele . .
. . . .

7

11 Saponara, . . . . .
1

Dette rivendite saranno conferite

Afortalbano Jonico
.

. . 296 66
JIgliterno . . . .

.
.

126 80
Lagonegro. . . . . . 317 41

Moliterno . . . . . .
372 21

Td.
. . . . . 190 94

Montalbano Jonico . . . 436 35
Id. . . . . .

575 45
Matera . . . . . . . 56 72
Altamura

. . . . . .
338 07

San Fele . . . . . . 52 04
Moliterno

. . . . . .
314 46

gratuitamente a norma del Regio decreto
7 gennaio 1875, n. 2386.
Gli aspiranti dovranno far pervenire all'Intendenza entro un mese dalla data

della inserzione del presente, le proprie istanze in carta bollata da cente-

'simi 60 corredate d'el certiflöato di buona condotta, della fede di specchietto
rilasciato dalPautorità giudiziaria, dello stato gi.famiglia e dei documenti

comprovanti i requisiti pei quali credono aver diritto .alla concessione.
Le spese di pubblicazione del presente .avviso MaranAo ripartite fra i con-•

eessionart.

Potenza, 3 novembre 1883.
STl5 L'Intendente : C. TIZZIGONL



5862 SDPPITMIÈNTOf INSERZIONl Af;I.A IGA2xirTTA 't1FFICIAfr DEL REGNO D'ITALlA

' Sottoprefettura del'Oircondario d'Ivrea Municipio di' Casalmaggiore
Afßttamento dei molini demaisiali di G1'avellino e Tofigliäß0 AVVISO DI SECONDO INCANTO a termini abbreviati.

AWsò d.'Asta.
Si ronde noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 dicembre pros-

simo.si procederà in questo ufficio di Sottoprefettura, avanti il signor sotto-
prefétto, e con intervento di un delegato dell'Amministrazione speciale dei

canali demaniali, all'incanto pubblico per l'affittamento in un solo lotto degli
infradesignati edifizi e beni annessi, sotto l'osservanza dei relativi capitoli
d'oneri in data 13 novembre 1885 :

Andato deserto il primo esperimento d'asta oggi tenutosi, ed avendo íl
municipio stabilito di abbreviare i termini per i successivi esperimenti, si
avvisa che alle ore 12 meridiane di martedì 24 novembre, nella sala di (luesto
municipio, dinanzi al sindaco, si terrà, col sistema della candela vergine,
osservate le disposizioni del Regolamento approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074, un secondo incanto per l'appalto di riscossione dei dazi di con-
sumo di questo comune, governativi, addizionali o comunali per il quin-
quennio 1886-90.

i. Molino di Gravellino, in territorio di Caravino, mandamento di Azeglio, L'appalto ò diviso in due lotti: il primo comprende i dazi governativi ed
composto di cinque macine, di un martinetto, follone da stoffe, strettoio da addizionali; il secondo i dazi comunali sulle farine, pane e paste.

olio, maciullatoio da canapa e di un brillatoio da riso, con abitazione, ma- L'incanto verrà aperto sull'annuo canone di lire 27,000 per il primo lotto e

gazzini e stalla, unitamente a due orti della superfleie complessiva di are su quello di lire 7000 per il secondo, netto da ogni spesa di riscossione e di

cmque circa.
amministrazione. Esso verrà deliberato, quando anche non vi sia che un solo

2. Molino di Pooigliano, in territorio di Vestignè, mandamento di Borgo- ollerente.
masino, composto di tre macine, con abitazione e stalla, non che di terrene L'aumento di ciascuna offerta su ciascun canone non sark minore di liro

arativo di are quattro circa, con aia sul davanti e strada d'accesso. conto.

Avvex•tenze. Per essere ammessi all'asta gli offerenti dovranno presentare, oltre il cer-
1° L'asita avrà luogo all'estinzione di candele vergini, sarà aperta sull'annuo
corrispettivo di lire 6500, e le offerto parziali in aumento non potranno es,

será pliiloi'i di lire 50 caduna.

2·:Pár essqre ammessi.a far partito gli accorrenti dovranno, prima del,

l'apertura dell'asta, e per garanzia della medesima, effettuare in danaro od

altrimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, il

deposito presso quest'ufficio di una somma corrispondente ad una aunt.alità

di affitto.

Lificato di moralità, di recente data, la prova di avere depositato a garanzia
dell'offerta nella Tesoreria comunale in denaro o in rendita pubblica dello
Stato la somma di lire 4500 per il 1° lotto e quella di lire 1200 per il 2·.
Dovranno inoltre depositare nella Segreteria municipale in denaro effettivo

per le spese di asta e di contratto la somma di lire 1200 per il 1° Iotto a

quella di lire 400 per il 2°.
Il deliberamento sarà subordinato all'esperimento della miglioria del ven-

tesimo, ed un apposito avviso annunzierà il tempo utile per presentare Tof-

3. L'affittämerito avrà la durata di anni 9 continui, cioè dal 1° gennaio 1886

al 31 dicembre dell'anno 1895, con facoltà pero sì all'una che all'altra delle

parti contraenti di scinderlo alla scadenza dei due primi triennii mercè il

preavviso di un anno.
4. Ambi i detti stabilimenti e tutti gli accessorii si riaffittano quali e come

furono e sono esefeiti dell'attùale affittavolo.

ferta.
Il deliberatario all'atto della stipulazione del contratto, dovrà garantire

l'esatto adempimento degli obblighi che assume con una cauzione corri-

spondente a tre dodicesimi del canone annuo di ciascun lotto, pel quale seguì
l'aggiudicazione dell'appalto. Detta cauzione può essere data in danaro so-

nante, in rendita pubblica dello Stato od anche con ipoteca su fondi stabili

5. Il prezzo corrispettivo dell'affitto, aumentato del 2 per 010 in rimborso

delle spese di riscossione, dovrà pagarsi a trimestri maturati, la cui scadenza
è fissata al 1° aprile, 1° luglio, 1° settembre e 15 dicembre di ogni anno.
6. Il termine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di giorni 15 a partire da quello
dell'aggiudicazione stessa, i quali scadranno col mezzodi del 21 dicembre

prossimo.
7. Divonuto definitivo il deliberamento, alla scadenza dei fatali od in se

guito al nuovo incanto, l'aggiudicatario dovrà stipulare il relativo atto di

sottamissione con cauzione, la quale cauzione sarà costituita da un deposito
a farsi presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in danaro od in cartelle del
Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, per una entità capitale pali
alla sótonia di due annualità d'affitto.
8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di stampa dei capi-

toli, quelle relative agli ineauti, i diritti dí contratto, delle copie di registra-
ziorie, ecc.
9. I capitoli d'oneri per quest'affittamento sono visibili nella segreteria di

da riconoscersi idonei dalla Giunta municipale.
L'appalto à vincolato all'osservanza del capitolato ostensibile in questa

segreteria nelle ore di uflicio.
Tutte le spese di asta, di contratto, di registro e delle altro dipendenti da

esso sono a carico del deliberatario.

Casalmaggiore, 17 novembre 1885.
3219 Il Segretario capo: GENTILI.

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso d.'Asta.

Si fa noto al pubblico, che nel giorno 3 dicembre 1885, alle ore 10 antim.,
si procederà in quest'ufficio, innanzi al signor prefetto presidente, o a chi
per esso, al secondo incanto, essendo rimasto deserto il primo, per l'appalto
a danno di Generoso Cimino, onde continuarsi la costruzione della strada

Nardo alla masseria Salmenta, i lavori della quale si stimano approssimativa-
mente per lire 81,000. I medesimi devono essere terminati in due anni dalla

quest'ufficio.
10. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, capo III,

sezione I, del regolamento di Contabilità generale, approvato con R. decreto
à maggio 1885.

Ivrea, i"I novembre 1885.

8201 Il Segretaria della ßottoprefettura: MARCOZ.

-MUNICIPIO DI SA.LERNO

consegna.
Le condizioni dell'appalto sono quelle stesse stipulatesi col detto Cimino, e

che possono leggersi da chi vi abbia interesse presso l'ufficio della Deputa-
zione provinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

l'appalto al miglior offerente sui prezzi fissati.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare :
1. Un certifleato di moralità non anteriore di più di un mese al giorno

dell'incanto, rilasciato dall'autorità municipale del luogo dove i concorrenti

Appalto dei dazi di consumo.
11 giorno 80 andante alle ore 12 meridiane in questo palazzo comunale, in-

nanzi al sindaco, o chi per esso, avrà luogo l'incanto a estinzione di candela

vergine per l'appalto di tutti i dazi di consumo nel comune, sul prezzo di

L; 6ôi,000, computato sul canone del cessante appalto col presuntivo au-

mento che si otterrà per le variazioni deliberate all'attuale tariffa.

La durata dell'appalto sark di un quinquennio, dal i gennaio 1886 al 31

dicalbre 1890.

I capitoli d'onere sono depositati in quest'ufficio di segreteria.
' Öli aspiranti all'asta dovranno depositare presso il tesoriere comunale lire

Wecimila per cauzione provvisoria e lire seimila per le spese, e giustificare
all'ufficio di non aver liti col comune o debiti verso lo stesso, e di non tro-

varsi nelle condizioni indicate'dall'art. 1457 codice civile.

L'appalto sarà aggiudicato 'al maggiore offerente, salvo le posteriori offerte
di aumeatd, che non potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo di ag-
giudicazione, e per le quali il termine scadrà alla stessa ora del giorno 7

dicepig entrante.
Addi 19 novembrÊf885.

M30
IL ß¢gretario capo: GALDO.

risiedono.
2. Un certifleato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, non an-

teriore di sei mesi, al tempo dell'incanto. Piil dovranno depositare la somma
di lire 2500 per cauzione provvisoria dell'asta.
Colui che rimane aggiudicatario dovrà depositare nella Cassa provinciale

la somma di lire ottomilacento per cauzione definitiva. Potrà pure dare la

cauzione merce ipoteca sopra beni rustici d un valore doppio, calcolato sul
contributo fondiario erariale, ai termini dell'articolo 663 della legge di Pro-

cedura civile.

Tutte le spese relative all'asta, tasse di bollo e di registro, copie e quant'altro
occorre pel contratto restano ad esclusivo carico del deliberatario.

Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal rego-
lamento in vigore per l'esecuzione della legge sulla contabilith generale dello
Stato.
Il termine utile per produrre offerte in ribasso, non inferiori al ventesimo

del prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberamento.
Avrà luogo l'aggiudicazione anche presentandosi un sole offerente.
Lecce 13 novembre 1885.

Per la Deputazione provinciale
3186 Zl ßegretario : GASPARE BALSAhi0,
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DIREŽIONE TERRITORIALE * * res'se condraincanto si farà luogo al deliberamento quand'anche vi

di Commissariato Militare dell'XI Corpo d'Armata (Bari) Il deliberamento avrà luogo a favore del migliore offerente, purchè il ri-
basso offerto non sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta

Avviso d'Asta di secondo incantO del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo riconosciuti tutti i partiti
Essendo andato deserto il primo.

Si notifica che nel giorno 26 novembre volgente mese, alle ore 2 p. (tempo
medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, piazza Garibaldi, nu-
mero 63, p. p., casa Morfini, avanti il signor direttore, un secondo'pubblico
incanto a partiti segreti, nel modo stabilito dall'articolo 90 del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio
1885 n. 3074 (Serie 3'), per l'appalto in un sol lotto della provvista e di-
stribuzione dei

'

IForaggi
occorrenti pei quadrupedi del R. esercito (esclusi quell dell'arma dei cara-

presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte. di ribasso non minore del

ventesimo è fissato in giorni otto, decorribili dalle ore 3 pom. del preindi-
cato giorno 26 novembre volgente.
Sono a carico del deliberatario tutte le spese relative agli incanti ed al

contratto, cioè stampa, pubblicazione e inserzione degli avvisi d'asta nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, e nel foglio d'annunzi della Prefettura di Bari,
la provvista di carta e marche da bollo, capitoli d'oneri, le tasse di registro
e di segreteria, giusta le leggi vigenti ed i capitoli d'oneri succitati.

Bari, li 16 novembre 1885.
Per detta Direzione

Linieri Reali) di stanza e di passaggio nel territorio dell'XI corpo d'armatas 3196 Il Capitano commissario: C. ROGGERO.

Calabria· 1VIUNICIPIO DI BA.RLETTA
.L'impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'oneri, edizione agosto

1885, visibili presso le Direzioni, Sezioni e gli uffici locali di Commissariato
militare; avrà la durata di un anno, dal i' gennaio al 31 dicembre 188ô;
ma si intenderà prorogata per tutto l'anno successivo ove il contratto non
venga disdetto dalle parti quattro mesi prima del31 dicembre 1886 mediante
preavviso scritto comprovato da ricevuta della parto cui fu diretto, o me-

diante atto d'usciere.

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati - Appalto della riscos-
sione dei seguenti dazi di consumo per la durata dal 1° gen
naio 1886 a tutto dicembre 1888, sugli annui estagli come .
appresso designati, sulle offerte di ventesimo presentale in
tempo utile dal signor Russo Michele fu Salvatore.

I generi che si pongono all'asta sono i seguenti per i prezzi rispettiva- Sfarinato, annuo estaglio . . . . L. 193,305 >
Inente segnati a quintale: Vino ed aceto, id. > 199,500 >

Fieno lire 11 - Avena lire 23. Carni fresche, secche e salate, id. . > 76,135 50
Non è ammessa la distribuzione di fleno agostano· Dalle ore 11 antimeridiane del 30 corrente mese si procederà sul palazzo
Per essere ammessi alla licitazione, gli aspiranti all'impresa devono pre comunale, innanzi al sindaco, od a chi ne farà le veci, alla pubblica e defi-

durre offerte in busta sigillata con suggello a ceralacca. nitiva gara per l'appalto della riscossione dei sueldetti dazi. in distinti lotti,.
Le offerte devono : segnare in tutte lettere un ribasso unico e complessivo col metodo della estinzione della candela vergine, in conformità del vigento

di un tanto per cento sui prezzi dei generi sopraindicati; essere scritte su regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.
carta bollata di lira i, non su carta comune, no filigranata munite di marca L'aggiudicazione sarà proclamata a favore degli ultimi e migliori offerenti
da bollo; essere firmate- in aumento degli annui estagli come innanzi ûssati, qualunque sarà il nu-
Sono considerate nulle e tali dichiarate seduta stante dal direttore, le of- mero dei concorrenti.

ferte in cui il ribasso non fosse scritto in tutte lettere ; quelle che espri-
messero in cifre taluna indicazione o parte. di indicazione da apporsi in tutte
lettere, oppure taluna indicazione non perfettamente conforme od in accordo
colle altre espresse nelle offerte stesse ; quelle che contenessero condizioni.
Le offerte possono essere presentate a qualsiasi Direzione territoriale, Se-

zione ed Ufficio locale di Commissariato militare del Regno per essere in-
viate a questa appaltante ; ed anche essere spedite direttamente per mezzo
della posta : pero delle offerte così prodotte non si terrà conto se non saranno
a mani del direttore che presiederà l'asta nel giorno precedente a quello per
questa sopraflssato.
Non sono accettate offerte per telegramma, nè quelle prodotte con man-

dato di procura se i mandatari non esibiscono in originale autentico o in
copia autenticata l'atto di procura speciale. Non sono validi i mandati di
procura generale.
Gli offerenti che dimorano in luogo ove non vi è alcuna autorità militare

La riscossione dei dazi avrà luogo a norma delle leggi e regolamenti in
vigore sui dazi consumo ed in conformità delle tariffe, dei regolamenti e ca-
pitoli di appalto stabiliti dal Municipio.
Non saranno accettate nella gara offerte di aumento inferiori a liro 5.
Gli estagli annuali saranno versati nella cassa comunale in 36 rate uguali

nelle scadenze 10, 20 e 30 di ogni mese, e sotto la stretta osservanza dei
suddetti capitoli di appalto.
Per essere ammesso alla gara bisognerà presentare un fideiussore solidale

e solvibile, di soddisfazione della Giunta municipale, e depositare lire 300

per ciascun lotto per anticipo di spese degli atti, salvo le tasse di registra-
zione, nonché depositare una cauzione in rendita sul Gran Libro od in bi-

glietto di deposito sotte-critto da nersona di nota solvihilitba di anddiata-
zione della Giunta pel vaiore uena nieta ui uu annata ut essagno per ogu1
lotto.
Sono a tutti visibili nell'uflicio comunale le tariffe, i regolamenti e capi-

devono nella offerta indicare una località sede di autorità militare per ivi ri- toli di appalto.
cevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste- Barletta, 20 novembre 1885.
Nelle offerte devesi pur dichiarare che si riconosce l'obbligo di fornire Vis'o - ll Sindaco: P. CAFIERO.

nei sensi dell'articolo I, lettera b, e 38 comma 2°, dei capitoli speciali, i 3190 Ti ßegretario comunale: F. GmONN.
sottodescritti generi ai prezzi rispettivamente segnati a quintale, infaliabili
e non soggetti quindi a ribasso.
11 grano turco . .

L. 20 » al quiat. Le carrube
. . .

L. 14 > al quint.
La crusca . . . . » 9 50 id. La farina di segala » 21 » id.
La farina d'orzo . » 15 » id. La segala in grani » 18 » id.
L'orzo in grani . . » 13 » id. Lapagliamangiativa » 5 » id.
Insieme alla ofTerta, ma non nel piego che questa contiene devono gli

aspiranti all'impresa esibire la ricevuta del deposito della somma di lire cin-
quemila in numerario o in titoli del Debito pubblico italiano al portatore.
Avvertesi che questi titoli saranno accettati pel solo valore legale di borsa
del giorno antecedente a quello in cui furono depositati.
I depositi saranno ricevuti in tutte le Tesorerie provinciali ove hatino

sede Direzioni, Sezioni ed uffici locali di Commissariato, ma saranno tenuti
validi anche quelli che fossero stati ricevuti in qualsiasi altralTesoreria pro-
vinciale del Regno.
In applicazione del disposto dall'ultimo comma dell'articolo 60 del regola-

mento per la Contabilità generale dello Stato l'attuale fornitore dei foraggi
nell'XI Corpo d'armata è esonerato dall'obbligo di fare il deposito provviso-
rio come di fornire una nuova cauzione per la impresa che giusta il presente
si appalta. Occorrerà però che egli unisea alla offerta una dichiarazione
scritta in carta bollata di una lira con la quale vincola a titolo di deposito
provvisorio per concorrere all'asta e successivamente a titolo di cauzione
definitiva la cauzione stessa che già trovasi depositata per guarentigia del

1VIUNICIPIO DI BENEVENTO -

Avviso di seguito deliberamento.
Nell'esperimento d'asta tenutosi stamane à stata provvisoriamente aggiudi-

cato a favore del signor Pio Finzi, procuratore e mandatario del signor
Fabbri Federico di Giuseppe, per l'annua corrisposta di lire trecentosettan-
tasettemilasettecento, l'appalto della riscossione pel dazio di consumo Go-
vernativo , addizionale e comunale di questo comune per il quinquen-
nio 1886-1890.
Notificasi perciò che il tempo utile (fatali) a presentare offerta di migliorÌa,

non inferiore al ventesimo di detta annua corrisposta, scadrà al mezzogiorno
del 9 dicembre prossimo,
Per essere ammesso a presentarla conviene provare di avere preventiva-

mente effettuate presso questa Tesoreria comunale il deposito di lire diciot-
tomilaottocento a titolo di cauzione provvisoria per le spese d'asta, contrat-
to ecc. le quali saranno per intiero a carico dell'appaltatore.
Per quanto concerne l'appalto, si fa espresso richiamo a tutte le condi.

zioni contenute nel correlativo avviso d'asta, pubblicato il 25 ottobre ultimo,
le quali per tutti gli effetti di legge s'intendono come qui testualmente
riportate,

Benevento, 19 novembre 1885.
Visto - Per il Sindaco: G. DI CARIFE.

suo contratto in corso- 3247 Il ßegretario - G. MUTARELLI.
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DIREZIONE T-ERRITORIALE N. 78. l'ufficio appaltante, purchè giungano in teripo debito e sigillate al seggio
d' asta, siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a

6Û0mmiBSarÎRÉOdÌiÏiÉSre del1Û0TþO d'ÀrmaÚS mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta la prova
autentica dell'eseguito deposito.

AVVISO di 8000Bda ASta stante la déserzione dellaprima Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mi-
litare, dovranno altresì designare una località, sede di un'autorità mili-

PitovvisTA or FŒtAGGI - Lorro vi NAPOLI. tare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle
Si notifica che nel giorno 26 del volgente mese di novembre, alle ore due aste.

pomeridiane (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sita A termine dell'art. 82 del regolamento precitato, si avverte che in questo
Largo della Croce alla Solitaria, num. 4, primo piano, avanti il signor di- secondo incanto si procederà al deliberamento anche quando si presentasse
rettore, un pubblico incanto mediante offerte segrete, nel modo stabilito un solo offerente.

dall'art. 90 del titolo Il del regolamento per l'Amministrazione del patrimo- Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate,
nio e la Contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio e non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in co-
1885 per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione dei pia autenticata l'atto di procura speciale.

Foraggi
occorrente pei quadrupedi del R. esercifo (esclusi quelli dell'arma dei Reali
carabinieri), stanziati e di passaggio nel territorio del X Corpo d'armata, che
comprende le Divisioni militari di Napoli e Salerno, cioè le provincie di Na-
poli, Benevento, Caserta (eccezione fatta del circondario di Sora), Salerno ed
Avellino.
I pretzi dei gerieri stabiliti a base d'asta sono per il flono lire 9 al quin-

tale e per l'aveña lire 22 al quintale.
L'imIireda' d'appaltarsi dovrà aver princípio col i' gennaio 1886 e termine

con tutto il 31 dicembre stessor anno.

L'appalto pero s'intenderà prorogato per tutto l'anno successivo ove il

contratto non sia disdetto dalle parti quattro mesi prima del 31 dicembre

.1886, mediante pfeavviso scritto comprovato da ricevuta della parte cui fu
diretta, o mediatite atto di usciere.
Detta impresa esta retta dai capitoli generali e specîali d'oneri per la me-

desima stabiliti (edizione agosto 1885)¾ i qualf saranno visibili presso ,tutte
le Direziolii, Sezioni staccafe ed uffici locali di Commissariato militare del

'Regno.
Le offerte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per cento sui prezzi suindicati ed il deliberamento seguirà a favore del mi-

glior offerente, purchè il ribasso non sia inferiore a quello minimo indicato
nella scheda segreta del Ministero della Guerra.
Gli accorrenti-all'iricanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre

sentare la ricevuta del deposito fatto nelle Tesorerie provinciali delle città
dove hanno sede Direzioni, Sezioni staccate ed uffleilocali di Commissariato

I maudati di procura generale non sono validi per l'ammissione alle
aste.
Il termine utile (fatali) por presentare offerte di ribasso non inferiore

del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è sta-
bilito in giorni otto, a decorrere dalle ore 3 pom. (tempo medio di Roma)
del giorno del provvisorio deliberamento.

11 deliberatirio resta obbligato di provvedere (ove i Corpi ne facciano ri-
chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sa-
ranno invariabili e senza ribasso di sorta:

Il grano turco. . .
L. 15 » al quint. La farina di segale .

L. 21 » al quint.
La pagliamangiativa > 3 50 id. La farina d'orzo

. . > 20 > id.
Le carrube

. . . . » I4 » id. La segala in grani . » i9 » id.
La crusca . . . . » 12 > id. L'orzo in grani . . » 18 » id.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, tassa regi-

stro, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei me-
desimi nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nel foglio periodico degli au-
nunzi legali della provincia ed altre relative, sono a carico del delibera-
tario ; come pure sarà a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli
che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto, e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Napoli, 16 novembre 1885. Per detta Direzione
3198 Il Capitano commissario: TREANNI.

COlVIUNE DI PITIGLIANO
militare, della somma di lire 150,000, stabilita dal Ministero ; ma saranno te-
nuti validi anche quelli che fossero stati ricevuti in qualsiasi altra Tesoreria
provinciale del Regno, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito
in cauzione definitiva a norma di legge.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse noi pieghi contenenti

le offerte, ma hensi presentate a parte.
Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti ti-

toli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata anteco
dente a quella del versamento.
In applicazione del disposto dall'ultimo comma delfart. 60 del regolamento

per la contabilith generale dello Stato, l'attuale fornitore del foraggi non avrh
bisogno di fare il deposito provvisorio, no fornire una nuova cauzione per
la corrispondente impresa del venturo anno. Occorrerà solo che detto forni-
tore unisca alla sua offerta una dichiarazione scritta in carta da hollo da

AVVISO I)'ASTA.
Il segretario del municipio suddetto;
Vista la consigliare deliberazione del 6 novembre corrente,
Vista l'ordinanza del signor sindaco in data d oggi

Rende noto

Che la mattina del di 28 novembre corrente a oro 10, in una sala del pa-
azzo municipale di Pitigliano, sotto la presidenza del sindaco, o chi per esso,
col metodo della candela vergine, si procederà all'incanto per I appalto della
riscossione del dazio consumo sì governativo che comunale, pei comuni di
Pitigliano e Manciano pel quinquennio 1886-1890,
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 12000 annue, quanto al comurie di

Pitigliano, e di lire 8000"quanto a quello di Manciano, pagabili a rate men-
sili ai venti di ogni mese, e il rilascio avverra in favore del migliore o mi-

una lira, colla quale vincola, a titolo di deposito provvisorio per concorrere nore offerente salvo ecc., per la miglioria del ventesimo sul prezzo di prov-
all'asta, e successivamente a titolo di cauzione definitiva quella stessa can. visoria aggiudicazione, l'esperimento dei fatali, la cui scadenza o fissata a

zione che gili trövasi depositata per guarentigia del suo contratto in corso giorni cmque successivi a quello dell' avviso di avvenuto deliberamento che

Beninteso che il deposito doWä, occorrendo, essere portato alla somma in- scadrà alle ore 10 antimeridiane del 4 decembre successivo.

dicata nell'avviso d'asta mediante versamento in 'Í'esoreria della somma co- Le ollerte di aumento saranno fatte nella ragione decimale e non inferiore
stituente la differenza fra l'attuale e la nuova cauzione. La relativa ricevuta a lire 10 per ogni lotto.
dovrà essere. presentata insieme alla dichiarazione ed all'offerta. Questa di-
chiarazione sarà restituita quando il deliberatario avrà firmato l'atto d'ag-
giudicazione.
Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'iricanto dovranño essere scritte

su carta filigranata coÏ bollo di una lira, e non già su carta comuno con

marca da bollo; esse dovranno essere debitamente suggellate con ceralacca,
ed il ribasso offerto vi dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nulktá delle offorte stesse da pronuitziarsi seduta stante dall'autorità
presiedente l'asta.
Dànno anche luogo a dichiarazione di nullith le offerte che, nelle indica

zioni le quali devono essere scritte ià tutte lettere, avessero qualche parte
scritta in cifro; quelle condizionate od aventi taluria indicazione non perfet-
tamente conforme ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa e

quelle fatte per telegramma.
Sarà in facoÌtà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte

in piego suggellato a qualunque Direzione, Sezione staccata ed ufficio lo-
cale di Commissáriafo milítai•e, avvertendo per6 clie di dette offerte non

sarà tenuto conto, quando non pervengano a questa Direzione a tutto il giorno
che precede quello dell'asta e quando non siano accompagnate dalla rice-
vuta comprovanto l'effettuato deposito provvisorio.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta al-

Le condizioni dell'appallo per il comune di Pitigliano sono quelle determi-
nate dal capitolato stabilito dalla Giunta municipale col suo deliberato del

28 ottobre prossimo passato, modificato e approvato dal Consiglio comunale
nel di 6 mese stante. E per il comune di Manciano oltre quelle del capitolato
del comune di Pitigliano, quelle espresse nel consigliare deliberato di quel
comune del di 8 andante cioo:
1.° Cauzione di lire 1500.

2.° Pagamento a rate mensili ai venti di ogni mese, da effettuarsi quanto
alla quota governativa nella cassa del comunejdi Pitigliano; e ogni resto
nella cassa di quel comune.
L'asta procederà sotto l'osservanza delle norme stabilite dal regolamento

sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto del 4 maggio
1885 n. 3074 (Serie 3').
Nessuno potrà essere ammesso all'asta, se non comproverk di avere depo-

sitato nella segreteria comunale, la somma di lire 700 in garanzia delle of-
ferte; qual somma dovrà servire per le spese d' asta, contratto, registro o

quant'altro, che devono pesare a carico dell'aggiudicatario.
Non si farà luogo all' aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte

di due aspiranti.
Pitigliano, dal municipio. li 18 novembro 1885.

3194 Il Segretario comunale : O. POLI.
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Prefettura della Provincia di Mantova
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 11 dicembre p. v., alle ore 10 antimeridiane,
si procedera in questo ufficio, davanti il Regio prefetto, o chi per esso, allo
incanto per lo

Appalto dei lavori di difesa frontale con bazzoni a nucleo di ciot-
tolo ed antipetto di scaglia di Verona alla tratta superiore del

froldo ßan Giovanni a destra di Po fra i segnali 191 o 193,
nel comune di Quingentole.
L'incanto avrà luogo mediante offerte segrete in bollo da lire una, da

presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che

presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, a ter-
mini dell'art. 87, lettera A, del regolamento per la contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, in base al prezzo
peritale di lire 42080.

L'impresa sarà deliberata definitivamente anche in concorso di um solo
offerente.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo dall°autorità del

luogo di domicilio del. concorrento;
2. Attestato di idoneità rilasciato dal prefetto o sottoprefetto,indata non

anteriore di sei mesi;
3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 2000 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con
depositi in contanti od in altro modo.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita nel decimo del prezzo di de-

libera, e dovrà essere data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni cinquanta naturali consecutivi
a datare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di liro 5 per ogni giorno
di ritardo non giustificato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze
a carico dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osgervanza del capitolato speciale d'appalto in

data 27 agosto 1885 dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 16 novembre corr., n. 104681-14949
e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello
Stato, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante
al stessa data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa
Prefettura.
Entro otto giorni dal deliberamento deve essere stipulato il contratto, il

quale è soggetto all'approvazioneMinisteriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 21 novembre 1885.

3252 Il Segretario incaricato: A.VANINI.

b) Provare di avere versato nella Tesoreria comunale la somma di lire

5000 in danaro od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore calco-
lati al valore di Bersa in corso nel giorno del deposito, e ciò a garenzia
provvisoria delle offerte. Tale cauzione può anche essere eseguita pria del-
l'apertura dell'asta nelle meni di chi presiede all'incanto, dovrà pure appre--
stare un fondo di lire 1500 in effettivo per speso d'asta e contratto salvo:

supplemento o restituzione.
6. L'aggiudicatario dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni fû da.

quello in cui il deliberamento diverrà difinitivo.
"l. All'atto della stipulazione del contratto dovrà il subappaltatore prestare

una cauzione diflinitiva di lire 14,000 con deposito nella Cassa dei Depositi
e dei Prestiti.

8. In caso di rifluto o ritardo nella stipulazione del contratto e nella pre-
stazione della cauzione diflinitiva l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita
della cauzione provvisoria ed al risarcimento di tutti i danni che il Comune

dovesse risentire per effetto di nuovi esperimeuti d'asta, e cio senza neces-

sità di alcun atto moratorio.
9. Tutte le spese inerenti all'appalto, nonchè quelle del contratto notarile

od amministrativo, di registro, bollo, sì di originale che di copie sono a ca-

rico dell'appaltatore.
10. Il termine utile fatali per la presentazione delle offerte di aumento in

grado di ventesimo pel prezzo per il quale i dazi saranno subappaltati prov-
visoriamente resta stabilito a giorni 5 soccessivi alla data del deliberamento
provvisorio e scadrà perció alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 dicam,

bre 1885.
11. Il subappaltore deve eligere il suo domicilio legale in questo comuna

nel caso che non ve lo abbia.
12. Il capitolato generale di appalto, e tutti gli altri documetti inerenti

sono ostensibili a chiunque in questa segreteria comunale nelle ore di
ufficio.

Dalla residenza municipale di Porto Empedocle, li 7 novembre 1885.
Il Sindaco: A. AfALATO.

3273 Per il Segretario capo impedito: S. Unso.·-

COMUNE DI AR.GrENTA

AVVISO di pronanciato deliberamento e di scadenza di termine

per aumento del ventesimo
L'aggiudicazione provvisoria per l'appallo della riscossione dei dati gover-

nativi, addizionali o comunali di tutto il suddetto comune per il quinquennio
dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1890, venne decretato oggi stesso al si-

gnor Curio Giberti, il quale ha fatto il più rilevante aumento sul canone an-
nuo d'affltto portando da 31,000 a lire 31,216 99, e quindi pel quinquennio
lire 156,08 i 95.
Si avverte perciò che il termine utile per fare un ulteriore aumento non

minore del ventesimo sul canone annuo di prima aggiudicazione surricordata,
scadrà alle ore 12 meridiane del giorno di martedi 1° dicembre p. v. salvo
in caso l'esperimento di miglioria in un giorno da destinarsi.
Non saranno ammesst nuovi concorrenti se non presenteranno nel termine

suaccennato le rispettive domande in carta da bollo da lira una accompa-CIRCONDARIO DI GIRGENTI - 00HUNE DI P0RT0 EllPED00LE grate del prescritto deposito di lire 2000 por le spese d'asta, oltre alla prova

AVVISO D'ASTA per la concessione in subappalto della riscos-
sione dei dazi di consumo governativi e comunali pel triennio
1886-88 mediante l'annuo canone di liro 130,250.
Si notifica al pubblico che nel giorno ventotto nel mese di novembre alle

ore it ant. nel palazzo comunale avanti la Giunta municipale presieduta dal
sindaco o chi per esso, si procoderà all'incanto per subbappaltare la riscos-
nione di tutti i dazi governativi e enmnnali pel triennio 1886-88 giusta la ta-
riffa approvata superiormente, mediante l'annuo estaglio di lire 130,250 pa-
gabile nel modo prescritto dalle condizioni di appalto stabilite dal Consiglio
comunale con deliberato del 17 ottobre 1885 superiormente approvato.

AVVERTENZE.

i. L'incanto avrà luogo col metodo dell'estinzione della candela vergine
osservate le formalità del vigente regolamento di contabilità generale dello
Stato del 4 maggio 1885 N. 3074.
2. L'asta sarà dichiarata deserta se non si avranno almeno due offerenti.

3. Ogni offerta di aumentb non potra essere minore di lire 50 come o pre-
scritto all'art. 5 delle condizioni di appalto.
4. Il subappaltatore assumerà l'impresa della riscossione a tutto suo rischio

e pericolo, e rimane vincolato alla più scrupolosa osservanza del capitolato
d'appalto stabilito per l'oggetto dal Consiglio comunale in data del 17 otto-

bre 1885 superiormente approvato.
5. I concorrenti per essere ammessi a far partito all'asta dovranno all'atto

della medesima :

a) Presentare un-certificato di moralità di data recento rilasciato dall'au-
torità comunale del luogo di domicilio, nel quale sia anche attestata la loro

solvibilità, e la capacith legale d'imprendere l'appalto.

di aver depositato a garanzia della offerta la somma di lire 5201 corrispor
dente al sesto della offerta annua summenzionata, oppure depositare la somma
suddetta nelle mani di chi presiede l'asta medesima.
La scheda dovrà inoltre contenere la esplicita dichiarazione di osservare le

disposizioni indicate negli avvisi d'asta in data 25 ottobre p, p. e 5 Tolgente
che vengono richiamate o come letteralmente trascritte.

Argenta, 18 novembre 1835.

3233 Il Segretario capo.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Avviso per ribasso di ventesimo.
A seguito dell'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura e conformemente

all'avviso d'asta del 26 ottobre scorso, lo

Appalto delle opere di completamento della strada comunale ob-
bligatoria da Castroreale a Bafia lo e 2° tratto,

venne provvisoriamente aggiudicato per lire 168,300 stante l'ottenuto ribasso
di lira una par ogni cento lire sulla somma a base d'asta dilirei70,000.
Il termine utile (fatali) per rassegnaro offerte in diminuzione della detta

somma di deliberamento, le quali non potranno essereinferiorialventesimo,
e che dovranno accompagnarsi dal deposito e certifleati prescritti col sud-
detto avviso, scade col mezzogiorno del di 30 novembre p. v. come gikerasi
avvertito coll'avviso succitato.

Ove fosse presentata più di una offerta sarà preferita la migliore, e EG

uguali quella rassegnata prima.
Messina, 16 novembre 1885.

3234 Il Segretario delegato: G. A.DELL'ANGËLO,
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ARHRIDÎSÍTRZÎ0BO PTOvinciale· di=Ascoli Piceno Avviso d'Asta a termini abbreviati.

Si fa noto che alle ore dieci antimeridiane del giorno di mercoledi 9 del

prossimo venturo mese di dicembre, nel palazzo di residenza dell'Ammini-
strazione provinciale, avanti il signor prefetto presidento della Deputazione,
si procederå all'incanto per l'appalto delle opere e provviste occorrenti per
la manutenzione delle strade provinciali, di cui ai seguenti lotti, i quali co-
stituiranno otto diptinte imprese.
Lotto primo - Strade comprese nel gruppo di Ascoli Piceno, della lun-

ghezza complessiva di metri 74,380 - Annuo prezzo soggetto a ribasso

d'asta lire 18,9"8 75 ;
Lotto secondo - Strade compreso nel gruppo di Arquata del Tronto, della

lunghezza complessiva di metri 47,510 - Annuo prezzo soggetto a ri-

basso d'asta lire 7620;

Nel giorno 28 novembre corr. dalle ore 10 ant. alle ore 12 meridiane sarà

tenuto l'incanto a schede segrete nella Segreteria Municipale di Sacile per

la riscossione del dazio governativo ed addizionali comunali per conto del

consorzio dei comuni di Sacile-Brugnera, Caneva-Polcenigo-Budoja e Fonta-

nafredda sul dato di L. 30,000 di canone annuo.
L'appalto è duraturo pel quinquennio 1886-90. L'offerta dovrà essere estesa

in carta da bollo da L. i e suggellata.
L'offerente dovrà depositare in valuta di banca od in rendita italianal'im-

porto di L. 5000 a garanzia dell'offerta e presso la stazione appaltante L. 1000-
per le spese d'asta e contratto.
Per le offerte del ventesimo di aumento à fissato il giorno 7 dicembre p. v.

ore 12 meridiane. I capitoli d'onere sono ostensibili presso questa Segreteria
nelle ore d'ufficio.

Lotto terzo - Strade comprese nel gruppo di Fermo, della lunghezza di Sacile, 14 novembre 1885.

metri 72,740 - Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire 18,667; 3184 Per il presidente del consorzio: P. CAMILOTTL

Lotto quarto - Strade comprese nel gruppo di Montegiorgio, della lun-

ghezza di metri 71,460 -- Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire

12,830 80 ;
Lotto quinto - Strade comprese nel gruppo di Ripatransone, della lun-

ghezza di metri 69,040 -- Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire

9528 ;
Lotto sesto - Strade comprese nel gruppo di Ofdda, della lunghezza di me-
tri 66,470 - Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire 18,453 80 ;

Lotto settimo - Strade comprese nel gruppo di Amandola, della lunghezza
di metri 51,810 - Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire 7,204 85:

Lotto ottavo - Strade comprese nel gruppo di Santa Vitoria, della lun-

ghezza di metri 67,730 - Annuo prezzo soggetto a ribasso d'asta lire

9105 ô0.

L'appalto di ciascun lotto avrà la durata di cinque anni con decorrenza

dal i' aprile del prossimo venturo anno 1886, ed avrà termine perciò con il

31 marzo 1891.

L'aggiudicazione delle singole imprese seguirà col metodo della estinzione
delle candele, osservate le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità

dello Stato, a ihvore di chi offrirà un maggior ribasso, in ragione di un

tanto per cento sul prezzo annuo come sopra fissato per ciascun lotto.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) Un certifleato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto da!-
Pantorità del luogo di domicilio del concorrente.

,

b) Un attestato di un ingegnere governativo o provinciale, il quale sia

stato rilasciato da non più di sei mesi, nel quale si assicuri che il concor-

rente, o la persona che sarh incaricata di rappresentarlo, ha le cognizioni e

la capacità necessarie per la esecuzione e la direzione dei lavori di cui al

presente avviso.
c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Ascoli, comprovante il depo-

sito in danaro od in bíglietti della Banca Nazionale, come cauzione provvi-
soria a guarentigia dell'asta, di lire duemila per ciascuno dei lotti I, III e

VI, di lire milletrecento pel lotto IV, e di lire mille per ognuno degli altri
lotti
Il deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva, equivalente ad un

terzo di annata del prezzo di appalto depurato del ribasso d'asta.

Questa cauzione dovrà essere prestata nella stipulazione del contratto de

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
del Reclusorio 1VIilitare di Savona

AVVISO D'ASTA PEIL IEEIIWOAl?TO
in seguilo all'aumento del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 97 del Regolamento approvato
con Regio Decreto 4 maggio 1885, che vennero presentate in tempo utile le

offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto
del 4 corrente risultarono deliberati i lotti 4° e 5° descritti nell'avviso delli

19 ottobre p. p. per la provvista di metalli e cuoi occorrenti al Reelusorio

militare suddetto ed a quello di Gaeta per l'anno 1886, per cui, dedotti i ri-

bassi offerti, l'importare dei lotti residuasi alle somme infra indicate :

l' Lotto - Metalli diversi - Ammontare lire 25,876,50 - 1° ribasso lire 28 37

per cento - Ventesimo offerto lire 5 0[0 - Ammontare residuale del lotto

lire 17,608 57 - Cauzione lire 2500.

5' Lotto - Cuoiami-Kilog.950 cuoio suola rossa forte a lire 380; kilog. 1500
cuoio suola rossa sottile a lire 3 80; kilog. 300 pelle di vacchetta per

scarpe a lire 6 50 ; kilog. 560 pello di vacchetta per pianelle a lire 6 -

Ammontare del lotto lire 14,620 - 1° ribasso lire 3 50 0(0 - Ventosimo of-
ferto lire 5 010 - Ammontare residuale del lotto lire 13,402 88 - Cau-

zione lire 1400.
Si procederà perció presso l'afficio suddetto al nuovo incanto di tale prov-

vista col mezzo di partiti suggellati alle ore 9 antimeridiane del giorno 4 di-

eembre p. v. sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per vederne se-

guire il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente quand'anche
siavi una sola offerta di un tanto per cento che migliori il prezzo sul quale
si apre l'incanto.

Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione,
le clausole di nullità ed ogni altra condizione stabilita dall'avviso di primo
incanto in data 19 ottobre 1885, ed inserto nel suppiemento inserzioni alla

Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 detto, n. 253.
Savona, addi 19 novembre 1885.

3238 Il Segretario del Consiglio: CAMBIERI-PRANO.

MIJIVIOXPIO DI MOT-A
ûnitivo.

.
Tutte le speso degli incanti, del contratto e delle copie di esso, non che AVVISO D'ASTA.

le tasse di registro e le competenze di Segreteria, saranno ad esclusivo ca- Si rendo di pubblica ragione, che il comune di Mola, di terza classe, pro-

rico dell'aggiudicatario, il quale, prima di sottoscrivere il verbale di provvi- cederà agl'incanti per lo appalto dei dazi governativi di consumo, a norma

moria aggiudicazione, dovrà all'uopo depositare una somma corrispondente delle vigenti leggi su tale materia, non che della sopratassa comunale, e del

all'uno e centesimi 25 per cento del prezzo complessivo d'appalto. dazio comunale sul pesce fresco, pesce salato, cocee, formaggio, avena e

Qualora il deliberatario non si presentasse per la stiçaulazione del contratto crusca, escluso l'olio vegetale ed i semi oleiferi. L'appalto avrà la durata di

entro il termine che verrà stabilito e che gli sarà notificato dall'Ammini- un quinquennio dal i gennaio 1886 al 31 dicembre 1890.

straŽIOue o non adempisse alla condizione prescritta del preventivo deposito Presiederà l'incanto il signor Sindaco.

per le spese, egli perderà il deposito della cauzione provvisoria, il quale an- L'incanto avrà luogo il 7 dicembre alle 10 ant. nella sala del Consiglio co-

Ark ipso jure a beneficio dell'Amministrazione medesima. munale di Mola. L'asta si aprirà sulla base di L. 74,000, e seguirà ad estin-

Ove abbia luogo il deliberamento di uno o di tutti gli appalti sovra indi- zione di candela,

cati, i prezzi rispettivamente ottenuti potranno ancora essere diminuiti di una Gli aspiranti depositeranno L. 3000 por garanzia del contratto, e fra dieci

soinma non inferiore al ventesimo sino alle ore 11 ant. del giorno 24 del sud- giorni dell'aggiudicazione definitiva avranno l'obbligo di prestare al municipio
detto mese di dicembre. la cauzione prescritta dal capitolato d'appalto, sia mediante deposito di titoli
Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo reso di rendita dello Stato al portatore, scritta sul gran libro del debito pubblico

esecutorio dalla competente autorità. in L. 10,000, sia mediante ipoteca su fondi rustici pel valore di L. 15,000.

L'appaltatore.resta vincolato alla piena osservanza delle condizioni tutte Il capitolato d'appalto o visibile a chiunque, no!Ia Segreteria municipale,

di cui al capitolato speciaIe, approvato per ciascuna delle suddette imprese in tutti i giorni dalle 8 ant. alle 2 pom.

dalla Deputazione, e di cui alle loggi e rogolamenti sulle opere pubbliche ed Il termine utile per presentare offerta in aumento, non inferiore al Vente-

al capitolato generale governativo. simo del prezzo di aggiudicazione, scadrà al mezzodi del 22 dicembre.
Dei capitolati potrà prendersi cognizione nelle ore d'officio, in questa Se- Tutte le spese sono a carico dell'aggiudicatario definitivo, ma gli aspiranti

greteria provinciale, presso l'ingegnere capo provinciale e presso l'ingegnere sono tpnuti a farne deposito anticipatamente in L. 2000.

di sezione in Fermo. I Mola, 19 novembre 1880.

Ascoli Piceno, li 18 novembro 1885. Visto - Il Sindaco: G. B. ALBEROTANZA.

8199 Il Segretario capo: SPADONI- 3219 li ßegretario comunale: Gro. AveusTo MoNTINI.
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Appalto del dazio consumo.
Si rende noto che nel giorno di giovedì 26 corrente mese di novembre,

alle ore 10 ant., si procederà nella sala comunale di Nizza Monferrato, in-
nanzi al signor sindaco od a chi per esso, all'incanto pèr lo

fotnitore. IÏ tollaudo si fath in sifo da stabiliriti da un funzionario dell'Am.
ministrazione, a ció espressamente delegato.

11 pagamento dei pali in base al prezzo di aggiudicazione avrà luogo, anno
per anno, a fornitura annua completa, sulla liresentazione del relativo certi-
ficatð di collaudo.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente riconosciute

dall'Amministrazione, ovvero munite di valevoli certificati comprovanti la

Appalto dell'esercizio del dazio consumo comunale, governativo,
addizionale, non che dei diritti accessorii di peso, piazza e

misura, pel quinquennio 1886-1890.
L'asta sarà alierta sulla somma di annue lire quarantácinquemila, e verrà

deliberato l'appalto all'ultimo miglior offerente, all'estinzione della candela

vergine, e sotto l'osservanza dei capitoli appositamente compilati, di cui
chiunque potrà prendere cognizione nella segreteria municipale in tutti i
giorni nelle ore d'ufficio.
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire venti volta per volta.
Niuno è ammesso a far partito se non previo il deposito di lire 4500 in va-

luta corrente od in cartelle del Debito Pubblico italiano al prezzo di Borsa.

Resosi definitivo il deliberamento, dovrà il deliberatario passaro sottomis-

sione con cauzione in persona benevisa all'Amministrazione, con ipoteca su
fondi liberi, e per una somma corrispondente al terzo del prezzo di un'an-

nata; sarà però in facoltà dell'appaltatore, a vece dell'ipoteed, di fare il de-
posito nella cassa comunale di rendita al portatore del Debito Pubblico ita-

liano, da valutarsi al prezzo corrente di Borsa.
Il prezzo annuo d'appalto verrà pagato in dodici rate uguali nell'ultimo

giorno d'ogni mese.
X termine utile per ricevere l'aumento non minore del vigesimo rimane,

stante l'urgenza, fissato a giorni otto, e scadrà al mezzogiorno di giovedi 3
dicembre p. v.
Tutte le spese d'asta, atti, registrazione, copie, ecc., sono a carico del de-

liberatario.
FLE'Ett 6 . .

1 nnyrns etchilito rial t•ngnlarmonin nylin ('nntahi-

lith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074
(Serie 3'). -

Nizza Monferrato, 15 novembre 1885.
3189 Il ßegretario comunale: GIOVINE.

loro idoneith a compiere gli obblighi inerenti all'appalto, purché proprietaril
di boschi di castagno, o facienti commercio di questo legname, o per avere
adempito ad altra fornitura di questo genere con soddisfazione dei commit-

tenti, e previo deposito di lire 500 in danaro, od in biglietti di Banca aventi
corso legale, o anche in titoli di rendita dello Stato al corso di Borsa del

giorno precedente a quello dell'incanto.
Sark fatto luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.

Finita 1°asta, si terrà solo il deposito di quellolche sarà riuscito aggiudi-
catario, restituendolo agli altri concorrenti.
All'aggiudicatario verrà restituito il deposito dopo stipulato il contratto.

All'atto di questa stipulazione l'aggiudicatario dovrà presentare e rilasciare

all'Amministrazione un certificato della Cassa dei depositi e prestiti equiva.
lente al decimo dell'importare della fornitura quinquennale a garenzia delle
condizioni del contratto.

L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vi-

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.

Tutte le spese d'asta, contratto, copia, bollo e registro inerenti alla pre-
sente impresa saranno a carico dell'aggiudicatario.
Sono assegnati giorni 15 a datare da quello dell'asta per presentare le of-

ferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essero

minori del ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale ai po-
tranno presentare queste offerte di ribasso scadrà alle ore 12 meridiane del
giorno 26 dicembre prossimo.

Reggio Calabria, l' ottobre 1885.
3210 Il Direttore compartimentalei: FITSUR.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Legione Oarabinieri Reali di Bari
TELEGRAFI DELLO STATO

Direzione Compartimentale di Reggio Calabria
Strada Crisan alPOratorio, n. 1

AVVISO D'ASTA.
Essendo andata Jeserta l'asta del 16 settembre scorso,
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 10 dicembre

prossimo avrà luogo presso questa Direzione compartimentale, innanzi al sot-
toscritto, o chi per esso, l'asta a partiti segreti per la fornitura in appalto
di n. 2200 pali di castagno selvatico all'anno, per il periodo continua:ivo di

anni cinque a cominciare dal 1886 per terminare col 1891.

Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 112,000 (lire cento-
dodicimila).

CIRCONFEREN A QU A NT I T A' IMPORTARE
DELLA PORNITURA

Centim. Centim. L. c. L. L.

Pali da metri 6 50 30 50 1000 5000 9 » 9000 45000
Id. 7 50 32 56 800 4000 10 50 8400 42000
Id. 8 50 36 60 400 2000 12 SO 5000 25000

22400 112000

Tutti i pali dovranno essere stati tagliati nei mesi di novembre, dicembre,
gennaio e febbraio, ma preferibilmente neî due primi.
Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior offerente, dopo superiore ap-

provazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabiliti nel ca-

pitolato relativo in data del di 11 luglio 1885, visibile presso la Direzione

compartimentale suddetta ogni giorno nelle ora d'uffleio, dalle 8 antimerid.
alle 3 pom.
L'asta seguira a partiti segreti, e le relative schede, scritte au carta da bollo

di lira una, firmate e suggellate, da presentarsi all'atto dell'asta, indicheranno
il ribasiio di un tanto per cento che ciascun offerente intende fare sulla

somma períziata.
La consegria dei pali da fornirsi ogni anno non potrà aver luogo prima

del mese di agosto dell'anno stesso, franea di ogni spesa, ad uno scalo o

stazione delle ferrovie lungo il litorale Jonio da Cosenza Reggio, e preferi-
bilmente in quelle di Spezzano-Castrovillari o Catanzaro-Marina, a segta del

Avviso di provvisorio deltberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla centabilità generale dello Stato,

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del 31 ottobre 1885 per la provvista in un sol lotto doi

Foraggi
occorrenti pel servizio delle varie stazioni della Legione pel periodo di un
triennio. cioè: dal l' gennaio 1886 a tutto il 31 dicembre 1888, è stato in in-
canto d'oggi deliberato ai prezzi seguenti:

Crusca . . . . . . . . a Lire 13 00 il quintale
Avena . - > 18 00 id.

Paglia mangiativa . . . . » 7 00 id,
Paglia da lettiera . . . . > 7 00 id.

e perciò la razione completa, composta di chilog. 2 crusca, chilog. 3 avena,
chilog. A paglia mangiativa o chilog. 3 paglia da lettiera, al prezzo di
lira i 29.

In conseguenza, si reca a pubblica notizia che il termine utile ossia i fa-
tali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono
il giorno 24 corrente ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma) spirato
il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarlà col
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata all'uflicio di questo consiglio d'amministra-

zione dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, ovvero presso quelli delle Legioni
di Verona, Ancona, Milano, Firenze, Roma, Bologna, Cagliari, Palermo e
Torino.
Le offerte dovranno essere presentate alle suddette legioni in tempo utile

perchè possa il consiglio di amministrazione appaltante ricevere uflicial-
mente da ognuno di esse prima dello scadere del termine la migliore fra
quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengono prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta N. 3 e dai capitoli d'oneri visibili presso questo consiglio di
amministrazione, presso i dipendenti Comandi di compagnia non che presso
le Legioni suddette, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle offerte per parte delle Legioni suddette non implica Veruna

accettazione nè obblighi di sorta nel consiglio appaltante; il quale accetterà
soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerte eguali
quella che fu tresentata prima; o se presentate alla stessa ora, quella che
verrà estratta a sorte,

Bari, 16 novembre 1885.
3239 I( Dir¢ttore dei Conti ff.: ANGEl.O CELIBERTL

.
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Provincia di Roma - Comune di Valentano Amministrazione Provinciale di Capitanata
Avviso d'Asta.

Con atto del giorno 12 corrente l'appalto dei dazi consumo sulle carni

fresche, salate, salumi, vino, aceto, liquori e corrispettivo di mattazione in

questo comune pel futuro quinquennio 1886-90 à stato aggiudicato in primo in-
canto per la somma di lire 8000 50 annue.
Dovendo ora aver luogo l'esperimento per l'aumento del ventesimo sulla

somma suddetta si rende noto al pubblico che il termine utile a presentare
le ofterte relative in questa segreteria comunale andrà a scadere .alle ore

meridiane del giorno 5 p. f. dicembre, ritenute in piena osservanza tutte le

condizioni del capitolato che resta a chiunque ostensibile in questa segrete-
riA comunale nelle ore d'uflicio.

Valentano, li 16 novembre 1885.
Il Sindaco: N. It0MAGNOLI.

1VIIJATICIPIO DI CA'I'ARTIA

TVISO D'ASTA in grado di vigesima per rappatto delle opere
di muratura di un nuovo casello daziario da edificarsi in via
Marina.
Quest'oggi ha avuto luogo in questa segreteria comunale il primo delibe-

ramento dell'appalto sopra indicato, che venne aggiudicato preparatoriamente
in persona di Giuseppo Messina del fu Giuseppe, con la ribassa di Iire 10 e

centesimi 35 per cento, giusta la sua offerta presentata con scheda segreta,
sullo stato approvato dal Consiglio comunale in lire 54360, che in conseguenza
dell'ottenuta. ribassa resta ridotto a lire quarantottomilasettecentotrentatre
e cent. 74 (L. 48733 74).
Decorrendo da domani il termine utile infra il quale e permesso di poter

produrre offerto in grado di vigesimo all'anzidetto appalto, tutti coloro che

Vogliono attendervi potranno presentare le loro offerte in carta da bollo da

lira una sino allo ore 12 del giorno 3 del prossimo mese di dicembre

Le condizioni cui resta subordinato il detto appalto, sono leggibili presso
l'ufficio dei dazi di consumo in tutte le ore di ußicio.

Catania, 18 novembre 1885.
12 ßindaco: A. VASTA FRAGALA.

3244 Il Segretario genearle: G. LousAnno FIORENTINO.

Avviso d.'Asta.
Devesi procedere allo appalto per la costruzione della tiuova caserma dei

reali carabinieri in Foggia, giusta il progetto redatto dall'ufficio tecnien pro-
vinciale ed ammontante a lire 250 mila.
L'incanto a ribasso, col sistema delle caridele, prescritto dal regolanaento

in vigore sulla contabilith generale dello Stato, avrà luogo nel palazzo pro-
vinciale di Foggia il giorno 8 entrante mese di dicembre, alle ore 12 meri-
diane, con la continuazione.
L'appalto sarà aperto sul prezzo di lire 250 mila stabilito nell'enunciato

progetto.
Le offerte di ribasso non potranno essere minori dell'uno per cento.
Gli aspiranti all'appalto dovranno produrre un certificato di moralità pro-

pria o di colui che sarà incaricato, sotto la sua responsabilithedinsuavece,
a dirigere i lavori; ed altro certificato di un ingegnere laureato e vidimato
dall'uÏÏicio tecnico provinciale, o da quello del genio civile governativo di
Foggia di data non anteriore a sei mesi, dal quale consti che il rispettivo
concorrente, od il suo incaricato come sopra, riunisca i richiesti numeri di
probità e capacità per la impresa cui aspira. Dovranno inoltre esibire e fare
ognuno deposito di lire 12,500 da valere per cauzione provvisoria a garantia
dell'appalto; e fare altresì il deposito di lire 2500 in nuineraiio per fondo di
spese, da liquidarsi; salvo a darsi dal deliberatario la cauzione definitiva
di lire 80.000, pure in numerario, o in cartello del debito pubblico a norma
del capitolato.
Chiusa la sessione degl'incanti gli altri concorrenti ritireranno i rispettivi

depositi provvisori.
Il termine per presentare le offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo di

deliberamento e stabilito a giorni 15 cho scadrh alle 12 meridiane del dì 23
detto decembre.

L'aggiudicazione di un tale appalto non avrà effetto senza l'approvazione
della deputazione provinciale, di cui si fa espeessa riserva.
I capitoli, contenenti le condizioni dell'appalto e tariffa dei prezzi relativi

sono depositati nell'ufficio provinciale, ed ognuno potrà prenderne visione
dalle ore 8 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno.
Tutte le spese relative per gl'incanti, avvisi, stipulazione del contratto,

carta, copie, stampa, tassa di registro cederanno a carico dell'aggiudi-
catario.

Foggia, 19 novembre 1885.

3227 Il Segretario capo: V. LACCI.

MTJNICIPIO DI VEROLI

Si rende noto al pubblico che lunedi 30 novembre corrente, alle ore 10 ant.
nella sala di questo municipio avrà luogo il primo esperimento d'asta per
l'affitto ad un quinquennio ({886-90) del pascolo-fida e Prato di Campoli.
L'incanto seguirà ad estinzione di candela, in aumento della corrisposta

annua di fltto di lire ottomila (L. 8000) e non si procederà ad aggiudicazione
senza il concorso di due offerenti.

Chiunque vorrà essere ammesso all'asta, dovrà esibire idonea sicurth so-

lidale e fare il deposito di lire duecentocinquanta.
Il deliberatario definitivo dovrh costruire con anticipazione di spese un

nuovo pozzo nella montagna Cesa la Spina secondo analogo progetto in atti,
non che restaurare la Fontana Campoli ed il pozzo al Prato Campoli.
Collaudati i lavori suddetti, l'affittuario sarà rimborsato dell'equivalente in

cinque rate uguali annuali a cominciare dal 1886, senza percezione di in-
teressi.
Gli atti tutti inerenti all'appalto sono vislbili in questa segreteria nelle ore

.di ufficio.
Veroli, 21 novembre 1885.

SNO Il Segretario civico: GIUSEPPE TODINI.

Municipio -di Giardini --- Provincia di 31essina
Avviso d'Asta per primo incanto.

Nel giorno sei del mese di dicembre prossimo, alle ore 9 ant., in questa
adde municipale, si procederà dal sindaco agli incanti per asta pubblica, col
metodo della estinzione della candela vergine, onde addivenire al primo de-
liberamento dell'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi,
addizionali e comunali, pel quinquennio 1886-1890, e per l'annuo canone a

lbase d'asta di lire 36,000.
Ogni offerente dovrà versare all'atto dell'incanto al signor presidente la

somtna di lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria e per far fronte a tutte
+1e spese, uniformandosi pienamente a tutto quanto prescrive il capitolato di
onere, visibile nell'uflicio comunale.

Il termine dei fatali sarà di giorni 15 successivi alla data del seguìto deli-
beramento provvisorio.
Le ciferte in corso di termine non potranno essere di lire 10.
on si addiverrà all'aggiudicazione se non si avranno due offerte di au-
to di lire 10 per ogm offerta.
:Dal municipio di Giardini, li 17 novembre 1885.

1l ßindaco: Cav: CORDARO.
48 Il Segretario: G. IA RosA.

AVVISO.
A richiesta del signor cav. Giuseppe

Tizzoni, ricevitore dell' ufficio delle
successioni in Roma,
Io Vincenzo Vespasiani, usciero giu-

diziario del Tribunale civile e corre-

zionale di questa città, notifico, a mente
dell'art. 141 C. P. C., al sig. Santoliva
Francesco fu Andrea, d'incogniti do-
micilio, residenza e dimora, qualmente
il suddetto signor richiedente, con atto
ingiuntivo in data 22 ottobre 1685, mu-
nito della formola esecutiva dal signor
pretore del 2° mandamento di Roma li
2 novembre corrente, ordina ad esso

signor Santoliva di pagare, entro il
termine di giorni 15, sotto pena degli
atti esecutivi, la somma di lire 742 56

per tassa di re intro e sopratassa sulla
successione di ntoliva Ferdinando fu
Andrea, morto in Roma il 6 ottobre
1879, come da denunzia compilata a

termini dell'art. 23, n. 2, della vigente
legge di registro

Roma, 19 novembre 1885.
3212 L'usc. VINCENZO VESPASIANI.

AVVISO.
Si fa noto che con atto a rogito del

notaro residente in questa città signor
Alessandro Colizzi del 14 andante il
sottoscritto ha autorizzato la propeia
moglie Teresa Seganti ad acquistare
dalla signora Sofia o Sofonisba Casini
in Antonucci il negozio di mercerie
sito in questa cittàm via dei Coronari
al civico n. 23, ed esercitare il com-
mercio, firmare cambiali e fare tutte
quegli atti che sarapno necessari per
l'andamento del negozio stesso.

Roma, 18 novembre 1885.
SALVATORE PELLEGRINI.

Presentato addì 18 novembre 1885, ed
inscritto al num.264 del registro d'o16
dine, al n. 180 del registro trascrizioni,
volume 2', elenco 180.

Roma, li 19 novembre 1885.
Il canc. del Trib. di corum.

8217 L. CENNI.

REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA.
Il cancelliere sottoscritto rende noto

che il sig. avv. Luigi Alessandri fu
Domenico domiciliato in Roma, via
della Scrofa n. I17, tanto nel proprio
interesse, quanto in quello di Pia Au-
signoni ved. di Luigi Sani in rappre-
sentanza della sua figliaminore Maria,
di Agnesa Severa ved. di Angelo Sani,
Lucio, Maria, Edvige fu Angelo Sani,
di Adriano Sani fu Girolamo, di Co-
stante Sani fu Francesco, e di Socrate
Sani, facoltizzato dai suddetti con pro-
cura speciale a rogito Gentili di Roma
in data 6 novemb1e andante, ha di-
chiarato di accettare col beneficio del-
l'inventario la eredita testata del fu
Alessandro Sani decesso in Roma nella
abitazione posta in via del Grillo nu-

mero 12.
Il 14 novembre 1885.

3134 G. SEGARELLI CREC.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, è stato omologato il
concordato avvenuto tra il fallito Pio
Mancini e la massa dei suoi creditori.
Roma, 14 novembre 1885.

3049 Il cancelliere L. CENNI.

CONSIGLIO NOTARILE DI BIELLA.
Concorso alfugtcio di notaro.

E aperto il concorso al posto nota-
rile vacante nel comune di Netro, a

cui possono aspirare tutti i notari del
Regno.
Gli aspiranti dovranno presentare a

questo Consiglio la rispettiva domanda
corradata dei necessari.doenglenti en-
tro giorni quaranta successivi allapub-
blicatione di questo manifesto.

hiella, 12 noverobre 1885.

3087 Il presidente: Not. RAMgLA.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GassmTTA UrrimAms,


